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IL BILANCIO FEDERALE 1976/77

Profitti 
più alti, 
salari 
più bassi

ANCORA APERTO AD O G NI SO LUZIO NE IL CASO SALEMI

Continua la lotta 
per la democrazia
Sospeso il provvedimento di espulsione, il Ministro sta riconsiderando il caso —  
Nuovo attacco alla FILEF: tagliati i sussidi governativi per la continuazione del 
programma di assistenza sociale —  L'ondata di proteste non accenna a diminuire

Com m entando il m in ib i­
lanc io  del m aggio scorso, lo 
avevamo de fin ito  un “ m in i­
b ilanc io  su lla  pelle dei la­
vo ra to ri” ; oggi, com m entan­
do il b ilanc io  di due se ttim a­
ne fa, non possiam o che r i­
p e te rc i: “ un b ilanc io  su lla  
pe lle  dei lavo ra to ri” .

Non è il caso, qu i, di 
scendere in tropp i de ttag li 
^ ^ p a r t ic o la r i ,  ma possia- 
^ ^ t o c c a r e ,  per som m i ca- 
l ^ ^ l e  voci più in teressanti 
ed esem plari: da una parte 
grosse concessioni ta riffa ­
rie  e fisca li a lle  Com pagnie 
pe tro life re  e m inerarie , da l­
l ’a ltra  d im inuzione  de lla  spe­
sa pubb lica  per la prim a 
vo lta  dal 1951/52, con la 
conseguenza d i tag lia re  i 
fond i per case, scuole, o- 
spedali, strade, fognature  di 
o ltre  $100 m ilion i, i fondi 
per la sanità  di o ltre  $100

sa economica immediata 
per poter raggiungere due 
obiettivi politici da tempo 
inseguiti.

Il primo è quello di dimi­
nuire i salari reali dei lavo­
ratori e delle loro famiglie, 
e di aumentare i profitti del­
le Compagnie locali e multi­
nazionali.

Il secondo è quello di ri­
durre il raggio di attività del 
governo, e di ridurre quindi 
i lavori pubblici, i servizi e 
l’assistenza sociale.

Lynch ha fatto del suo me­
glio per camuffare questi o- 
biettivi dietro il luogo co­
mune che questo è un bilan­
cio “per la gente” .

Invece, questo è un bilan­
cio per il “business”. Il suo 
scopo è quello di diminuire 
i livelli di vita dei lavorato­
ri, e di aumentare i livelli di 
disoccupazione”.

E’ un com m ento apparso 
sul “ The A ge”  di M elbourne 
del 19 agosto, a tes tim on ian ­
za che la condanna d i que­
sto  b ilanc io  è unanime. Non 
c ’è dubbio, è p ro p rio  un b i­
lancio  su lla  pe lle  dei lavora­
to ri.

La lo tta  che tu tti i lavora­
to ri e le lo ro  organizzazioni 
dem ocra tiche  stanno condu­
cendo orm ai da d iverse set­
tim ane, ha o ttenu to  un p ri­
mo, anche se parzia le, suc­
cesso. Il M in is tro  d e ll’ Im m i­
grazione M cK e lla r, in fa tti, 
evidentem ente sorpreso da lla  
vastità  de lle  proteste e da l­
l ’am piezza de lle  reazioni pro ­
venienti da ogni s e tto re .jle -  
m ocra tico  de lla  società, ha 
per il m om ento deciso  di so­
spendere l ’ ing iunzione  di e- 
spu ls ione d a ll’A ustra lia  del 
S ig. Salem i, de legato  de lla  
FILEF cen tra le  di Roma, e 
d i rivedere e ricons iderare  
il caso.

E ’ ev idente che si tra tta  
di una, anche se so lo in iz ia ­
le, v itto ria  de lle  forze dem o­
cra tiche  che sostengono il 
d ir itto  dei lavora tori ad o r­
ganizzarsi e a fars i r ispe t­
tare, ed è a ltre ttan to  ev iden­
te che  si tra tta  d i una tem ­
poranea v itto ria  conseguita 
grazie a lla  so lida rie tà  d im o­
strata  da lla  FILEF da tutte  
le organ izzazion i dem ocra ti­
che di qualunque naziona li­
tà, con buona pace di co lo -

M I N E S T R O N E

Il Ministro del Tesoro 
on. Lynch

m ilion i, i fond i per g li A - 
borigen i d i o ltre  $30 m ilio ­
ni, i fond i per g li assegni 
di d isoccupazione  d i o ltre  
$30 m ilion i, i fond i per i 
can tie ri navali di o ltre  $40 
m ilion i, e i fond i per l ’is tru ­
zione deg li im m igra ti di o l­
tre  $10 m ilion i (c ioè  un ta ­
g lio  netto  del 50% ).

Queste sono solo a lcune 
de lle  voci del b ilanc io  fede ­
rale, ma abbastanza s ig n ifi­
cative da illu s tra re  ch ia ra ­
m ente g li ob ie ttiv i d i que­
sto b ila n c io  e di questo  go ­
verno: m antenere e anzi au­
mentare il live llo  di d isoc­
cupazione, d im inu ire  il va­
lore reale dei sa lari, ridurre  
al m in im o la spesa pubblica  
e aum entare i p ro fitt i de lle  
Com pagnie  private, siano 
esse loca li o m ultinaziona li.

Che, d ’a ltronde, il gover­
no libera le  vog lia  usare la 
d isoccupazione  fo rza ta  e i 
tag li sa la ria li com e arm a pre ­
fe renzia le  ne lla  sua po litica  
di repressione e a ttacco  ai 
live lli di v ita  dei lavora tori, 
lo d im ostra , p rop rio  in que­
sti g io rn i, anche la vergo­
gnosa proposta fa tta  da 
Fraser ai lavora to ri dei can­
tie ri navali: se vo le te  lavo­
rare, dovete im pegnarvi al 
congelam ento dei sa la ri e 
a lla  rinunc ia  al d ir itto  di sc io  
pero  per a lm eno 12 m esi; 
a ltrim en ti, le navi le fa cc ia ­
mo costru ire  in G iappone. 
Una proposta  che non è un 
u ltim atum , come è stata de­
fin ita , ma solo un ve rgogno­
so r ica tto . \

E, per concludere , vog lia ­
mo c ita re  il seguente com ­
mento, trado tto  in ita liano :

“ Questo scopo" (la lotta 
all’inflazione) “ ha fornito al 
governo Fraser una scu­

In questi u lt im i g io rn i, i  
due se ttim ana li de lla  destra  
ita liana  in  A ustra lia  hanno, 
tan to  pe r essere o rig ina li, a t­
taccato  la FILEF tacendo un 
m inestrone trem endo Ira  
doppia  c ittad inanza, Com ita­
ti C onso lari e C om itato Con­
su ltivo  deg li Ita lian i a ll'E s te ­
ro.

Ha com incia to  i l  "G lo b o "  
de l 16 agosto, con un a rti­
co lo  da l tito lo  seguente : “ Gli 
em igra ti considera ti /  "s tra ­
n ie ri”  in Ita lia  /  da certi 
g rupp i di s in is tra ” . Ci p re ­
c ip itiam o  a leggere  ch i sono  
questi m asca lzon i s in is tro i­
di, p robab ilm ente  estrem isti 
g ruppe tta ri com e i l  tito lo  la ­
scerebbe appunto intendere, 
e troviam o la seguente sp ie ­
gazione: "...com unque vada­
no le  co se " (c ioè  qualunque  
sia i l  p roge tto  d i legge che  
verrà in  lu tu ro  approvato  per 
la  sostituz ione  de l CCIE) " i  
natura lizza ti r im arranno e- 
sc lus i pe r i l  sem plice  fatto  
che la Costituzione Ita liana  
non perm ette  che "s tra n ie r i"  
tacc iano  parte  d i o rgan ism i 
ed en ti sovvenzionati da llo  
sta to  ita lia n o ".

Ecco i l  co lpevo le , fina lm en­
te: questi fam ige ra ti “ g rup­
p i d i s in is tra "  a ltro  non sono  
che la C ostituzione Ita liana!

Però, che coerenza questi 
de l "G lo b o " : quando s i tra t­
ta d i a rra ffa re  cava lie ra ti e 
prebende, sono p iù  ita lian i 
del tr ico lo re  (qua lche  anno  
fa, s i sarebbe de tto  p iù  fa­
sc is ti de l duce), quando in ­
vece vedono in  pe rico lo  la 
po ltrona , se la prendono con  
la  C ostituzione “ g ruppetta - 
ra " .

Mah. Passano d ie c i g io r­
n i d i torm entoso s ilenzio , ed 
ecco  fina lm ente  arrivare , con  
i l  consueto u ltim o  ansim an­
te treno, i l  "C o rrie re  d i se t­
te g io rn i"  (26 agosto ): "La  
FILEF con tro  i  na tu ra lizza ti", 
s tr illa  da lla  prim a pagina, 
m entre, da una pagina in te r­

na, arriva d i r in fo rzo  i l  Cav. 
Giordano, rappresentante  so­
c ia ldem ocra tico  d i un 'asso­
ciazione dem ocris tiana , con  
una lungh iss im a tira ta  con­
tro  "u n  g ruppe tto  filo com u­
nista ita liano  con sede in  
M elbou rne " che "p e r  sub­
d o li f in i tenta d i creare  an i­
m osità fra g rupp i d i em igra­
t i" .

Questa volta la causa de­
g li s tr il l i non è p iù  i l  CCIE, 
ma sono i  C om ita ti Consola­
r i da i quali, secondo i l  "C o r­
r ie re ", la FILEF vorrebbe e- 
sclude re  i  na tura lizzati. Co­
sa che, puntualm ente, no i 
non abbiam o m ai detto, aven­
do invece sem pre sostenu­
to che, pu r dovendo  per leg ­
ge i  C om ita ti C onso lari es­
sere co s titu it i da c itta d in i 
ita lian i, s i dovrebbe p o i tro ­
vare i l  m odo d i la rv i pa rte ­
c ipare  anche una pe rcen ­
tuale d i na tu ra lizza ti (che  
non vuo l d ire  autom atica- 
m ente p a d rin i e cava lie ri), 
data la ca ra tte ris tica  p a rti­
co la re  de ll'em ig raz ione  in 
Austra lia .

L ’u ltim o  acuto  i l  "C o rr ie ­
re "  lo  lancia  po i su lla  que­
s tione de lla  dopp ia  c itta d i­
nanza; e a llo ra?  Anche aven­
do la dopp ia  c ittad inanza, 
bisogna m ette rs i in  testa, una 
volta pe r tu tte, che s i p o ­
trà fare l ’austra liano  in A u­
s tra lia  e l'ita lia n o  in Ita lia , 
ma non viceversa e tanto­
meno tu tt’e due insiem e ne l­
lo  stesso Paese.

C onclusione. Non è vero  
che no i cerch iam o d i d iv i­
dere  la com unità  ita liana  in  
A u stra lia ; no i cerch iam o la 
unità  de lle  c lass i la vo ra tr ic i 
e d i tu tte  le forze dem ocra­
tiche, e, in tanto , un risu lta ­
to l'abb iam o ragg iun to : la 
ripugnanza pe r i l  "G lo b o "  
e i l  “ C o rrie re ", che è, a l m o­
m ento, l'u n ic o  vero sen ti­
m ento un ita rio  che c irco la  
fra g li ita lia n i d ’A ustra lia .

MALACODA

ro che ins is tono  nel d ip in ­
gerci com e "un 'o rgan izzaz io ­
ne po litica  m arg ina le  ed 
estranea a lla  rea ltà ” .

Ma, certo, questo prim o 
successo non deve fa rc i d i­
m enticare  che la battag lia  
in corso è dura  e d iffic ile , 
che l'a tta cco  scatenato, nel 
quadro più genera le de lla  re­
pressione antiopera ia , in 
partico la re  con tro  la FILEF, 
parte da am bienti che go ­
dono, presso il governo l i ­
berale, di am pio c red ito  e 
di grande fo rza  di persua­
sione. Non per niente, ap­
pena pa rtito  il s ilu ro  contro  
il S ig. Salem i, è arriva ta  a l­
la FILEF la com unicazione 
che i fond i governativ i de­
stina ti a lla  con tinuazione  de l­
la sua a ttiv ità  di assistenza 
socia le  non sarebbero stati 
p iù rinnovati. Ed è s in tom a­
tico  notare com e la FILEF 
sarebbe l'un ica , de lle  10 o r­
ganizzazioni che a ttua lm en­
te godono del sussid io  go­
vernativo, ad essere tag lia ­
ta fuori dal progetto  di "W e l- 
fare R ights”  (in iz ia to, tra  pa­
rentesi, dal governo labori- 
sta).

E vog liam o ricordare, a 
questo p roposito , che, in o c ­
casione de lla  Conferenzà 
Nazionale d i stud i e tn ic i 
("A u s tra lia  2.000: l ’ im patto
e tn ic o ” ) tenutasi dal 22 al 
25 agosto  a lla  New England 
U niversity d i A rm idale, New 
South Wales, è stata passa­
ta a ll’unanim ità, da tu tti i der 
legati, la seguente riso lu z io ­
ne, p roposta  dal D ire ttore  
deH 'Ecum enical M igra tion  
Centre d i M elbourne, A lan 
Matheson:

“Questa Conferenza, venu­
ta a conoscenza del fatto 
che il programma di Welfare 
Rights della FILEF sta per 
essere terminato, vivamente 
raccomanda al Ministro del­
la Sicurezza Sociale, Sena­
trice Guilfoyle, di riconside­
rare la sua decisione”.

E’ ch ia ro , a questo  punto, 
il ten ta tivo  d i ce rti am bienti 
padrona li, partico la rm ente  
nostrani, di s trango lare  la 
FILEF, espe llendo d a ll’A u ­
s tra lia  il S ig. Salem i e con ­
tem poraneam ente privandola  
di ogni d isp o n ib ilità  finan ­
ziaria . E’ ch ia ro  e non c 'è  
da m eravig lia rsene: la  FILEF, 
com e organizzazione che d i­
fende i d ir it ti dei lavoratori, 
è inev itab ilm ente , n e ll’a ttua­
le c lim a po litico , uno del 
prim i bersag li dei c irco li l i ­
bera li p iù reazionari.

Ma ci sono conti da fare. 
E i conti b isogna fa rli non 
so lo  con noi, ma con le de­
cine  di organizzazioni dem o­
cra tiche  che c i a ffiancano 
ne lla  lotta, e con le m ig lia ia  
di lavora tori che in tu tti i 
m odi, anche solo firm ando 
la petizione, ci sono v ic in i. 
Ed è p rop rio  la vastità  de llo  
sch ieram ento  dem ocra tico  
che si oppone a ll'espu ls ione  
del Sig. Salem i, che ci con­
vince che la nostra è una 
lo tta  giusta, una lo tta  che 
si deve v incere  non so lo  per 
noi, ma per il fu tu ro  de lla  
dem ocrazia  in questo Pae­
se.

Per quanto riguarda gli 
u ltim i sv ilupp i de lla  s ituaz io ­
ne, la pe tiz ione ha ragg iunto

Il Ministro dellTmmigrazione, on. McKellar.

un to ta le  di quasi 10.000 f ir ­
me, che sono state presen­
tate a llo  Speaker de lla  Ca­
mera dei D eputati, on. Sned- 
den; e, per quanto riguarda  
il cam po più strettam ente  le ­
gale, l ’A lta  Corte ha d ich ia ­
rato non va lida  la ch iam ata 
in g iud iz io  del M in is tro  M c­
K e lla r da parte deg li avvo­
cati del Sig. Salem i (ma è 
in teressante notare che, ne l­
la sua sentenza, il g iud ice  
G ibbs, pe ra ltro  ben noto per 
le sue posiz ioni conserva tri­
c i, ha de tto  “ di non credere  
che la d ich ia raz ione  d ’am ni­
stia  im ponga al M in is tro  a l­
cun o b b lig o  legale; ma, d ’a l­
tra  parte, se il quere lante  
viene a fa r parte di quella  
ca tegoria  di persone coper­
te da ll'am n is tia , sarebbe un 
grave abuso di fiduc ia , da 
parte del M in is tro , il non 
concederg li l ’am nistia  stes­
sa” ).

li co lle g io  di d ifesa, co ­
munque, ha in te rposto  ap­
pe llo  presso la Full High 
Court, e il caso si r id iscu ­
te rà  in questi g io rn i.

Resta com unque sempre 
va lida  la prom essa del M i­
n is tro  M cK e lla r di rivedere 
il caso: ecco  perchè le pres­
sioni devono continuare, af­
finchè  questa revis ione sia 
breve e si concluda  nel sen­
so vo lu to  da tu tti i lavora­
tori e i dem ocra tic i di que­
sto Paese.

We know of thè valuable 
work done by Mr. Salemi 
whilst he has been in Aus­
tralia. He is undoubtediy a 
competent journalist and 
respected within thè Italian 
community.

Your government’s pre- 
vious record in relation to 
migrants was only to pacify 
thè greedy, unrelenting need

(continua a pagina 2)

Continuano 
le proteste 
al Ministro 
McKellar

E continu iam o ora con un 
nuovo, e non de fin itivo , e- 
lenco de lle  d ich ia raz ion i di 
p rotesta pervenute da ogni 
parte al M in is tro  M cKella r: 

Lettera d e ll’Austra lasian 
M eat Industry Emoloyees 
Union al M in is tro  M cKella r: 
"Dear Sir,

The above Union desires 
to join with other people in 
requesting that you see that 
your department allows Mr. 
Salemi to remain in Austra­
lia. We would also be pleas- 
ed to receive your reason 
as to why your department 
refuses to allow Mr. Salemi 
to stay in Australia, and also 
on what Information your 
department's refusai is based 
on.

Pianificazione 
stile liberale

Q uei p o ch i vo lontero­
s i che, com e noi, hanno  
speso qua ttr in i p e r ac­
qu is ta re  e tem po pe r leg ­
gere i  ponderosi vo lum i 
de l b ilanc io  federa le, so­
no s ta ti ricom pensa ti con  
una no tiz io la  che, pu r 
tanto p icco la  da essere  
sconosciu ta  a i p iù , ha 
tu ttavia  un s ign ifica to  
p a rtico la re : s i tratta  de l 
paragra fo  "S pese di de­
po rtaz ione", che s i tro v? 
a pag. 85 de l secondo vo­
lum e ( “ A ppropria tion  B ill 
n. 1 ") de l b ilanc io  fe d '-  
rale, e da l quale s i ap­
prende che pe r le  “ De- 
porta tion  fares and o thsr 
cos ts ”  è sta to  stanziato  
un to ta le  d i $617.000 per 
l ’anno finanzia rio  1976/ 
77. con tro  un to ta le  d i 
$485.591 pe r l ’anno p re ­
cedente : un aumento,
qu ind i, d i c irca  i l  20% .

C onosciam o tu tti la ten­
denza governativa a la r­
gheggiare  con i  qua ttr i­
n i de i con tribuenti, pe r fi­
nanziare i se rv iz i socia li. 
Certo, c i sarebbe m agari 
qualcosa da ob ie tta re  su ' 
tipo  pa rtico la re  d i "s e rv i­
z io "  sce lto  pe r aumentare  
g li stahziam enti, ma in­
somma, non facciam o  
troppo i p igno li, l ’im por­
tante ò sm entire  q u e ll ' 
m alelingue che vanno d i­
cendo che i l  governo pen ■ 
sa so lo  a l “ b ig  bus iness"

Invece nn. Pensa anche  
a g li im m igra ti, seppure in  
te rm in i d i deportazione  
con una p ian ificaz ione  da 
la re  inv id ia  ad un Paese 
soc ia lis ta : c irca  600.000 
d o lla ri =  c irca  600 de­
p o rta g li.

Uno i ’hanno g ià  trova­
to : c h i saranno g li a ltr i 
599 ?
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Continua la lotta UNA SCOPERTA DELL'ULTIM A ORA
(continua da pagina 1)

of industrialists for factory 
todder. Your politicai affili- 
ation makes you an advocats 
for industry, and previous 
Liberal governments Nave 
never given any consider- 
ation to thè needs of people 
settling in a new country, 
or.ly being concerned with 
thè newcomers' ability to 
work or if they had known 
fascisi or reactionary politics. 
Your party’s record in em- 
bracing and assisting some 
of thè most reactionary sec- 
tions of society is well 
known.

We again cali on you and 
your department to act in a 
fair way and allow Mr. Sa­
lenti to stay or else publicly 
state your reasons so you 
can be judged in future. 

Yours fraternally,
W. Curran, 
Secretary” . 

★ * ★

Telegram m a de lla  W ater- 
side W orkers Federation al 
M in is tro  M cKellar:

‘‘W.W.F. strongly protest 
your decision deport Ignazio 
Salemi stop We consider 
this action clear discrimin- 
ation against Salemi on 
grounds his effective activ- 
ity on behalf Italian Immig- 
rants and Australian workers 
of Italian birth.

T. Bull, 
Federai Organiser” .

*  *  ★

Telegram m a de lla  Feder­
ated Engine D rivers and 
F irem ens Associa tion  di Syd­
ney al M in istro  M cK e lla r (la 
FEDFA ha in o ltre  con tribu ito  
con $25 al "F ILEF  Defence 
Fund ''):

“We protest your Govern­
ment decision to deport Mr. 
Ignazio Salemi. Your failure 
to honour your own amnesty 
conforms to Government's 
failure to carry out other 
promises to Australian peo­
ple.

J. Cambourn, 
Secretary, FEDFA” .

*  *  *

Telegram m a al M in istro  
M cK e lla r dai cons ig lie ri ALP 
del M elbourne C ity  C ouncil: 

"Request you reconsider 
decision regarding Ignazio 
Salemi of FILEF. Salemi is 
known to us. His work is 
very valuable to FILEF and 
to migrants in our City.

Please allow him to re- 
main in Australia and con­
tinue his good work.

From Councillors 
Beacham, Blake, Malone, 

Plotkin, Stewart, White, 
Woodruff, Melbourne City 

Council” .
*  *  *

Telegram m a de lla  Sea- 
m en’s Union del V ic to ria  al 
M in is tro  M cK e lla r (i m em bri 
de lla  Seam en’s Union a 
bordo de lla  m otonave “ Z inc 
M aster”  hanno ino ltre  dona­
to $100 al "F ILE F  Defence 
Fund):

“ Seamen's Union of Aus­
tralia, Stewards and Cooks 
on m.v. “Zinc Master” con- 
demn your attitude regard­
ing Italian worker Ignazio 
Salemi.

We strongly suggest you 
lift thè deportation order and 
give this man his right as 
a human being to stay and 
in doing so continue thè out- 
standing work he is doing 
for thè Italian Community in 
this Country today.

Signed Delegates 
A. Hope 

H. McNamara 
m.v. "Zinc Master” 

*  *  *

Lettera a lla  FILEF della 
M isce llaneous W orkers Union 
del V ic to ria :

“ I enclose a cheque for 
$50 to assist in tinancing 
thè campaign and I advise 
that this Union will arrange 
to obtain signatures for thè 
petition which you have tor- 
warded, and assist in any 
other way we can in thè 
campaign.

Yours fraternally,
R. Hogan, 

State Secretary” . 
* * ★

Telegram m a al M in is tro  
M cK e lla r dai lavora to ri de lle  
fe rrov ie  del cantie re  di North 
M elbourne:

“We Railway Workers 
North Melbourne Workshop 
unanimousty protest against 
vour decision to deport 
Ignazio Salemi organiser Fl- 
LEF and strongly urge you 
for benefit of migrant work­
ers to reconsider decision.

D. Fammartino, 
for meeting Rail Workers” .

Immigrazione 
vuol dire 

disoccupazione
Gli amici della 
classe operaia

M eglio  ta rd i che mai, d i­
ce il p roverb io . Ci riferiam o 
a lla  corsa a lla  scoperta  dei 
p e rico li di un ’im m igrazione 
di massa, che si sta svo lgen­
do in questi g io rn i a tu tti i 
live lli, inc lusa  que lla  stam ­
pa che ne aveva in p rece­
denza gag lia rdam ente  soste­
nuta la necessità.

Noi, senza vo le r fare i 
p ro fe ti, and iam o d icendo da 
sem pre che un 'im m igrazione  
di massa non avrebbe a ltro  
r isu lta to  che que llo  di au­
m entare la d isoccupazione, e 
qu ind i di fo rn ire  ad un go­
verno com e que llo  attuale 
una com oda arm a per con te ­
nere i sa lari e attuare  una 
po litica  di r ica tto  nei con ­
fron ti de lle  classi lavo ra tric i.

E, d ’a ltronde, non è una 
novità  d i oggi che il pa rti­
to libera le  ha sem pre d ich ia ­
rato il suo entusiasm o per 
una riape rtu ra  d e ll’ im m igra- 
z ione forzata ; si tra tta  di un 
p rogetto , anzi, che ha cos ti­
tu ito  uno dei punti di forza 
d e ll’u ltim a cam pagna e le tto ­
rale di questo  partito , e che 
è stato poi trado tto  in pra­
tica  con la de fin iz ione  nu­
m erica  del nuovo con tingen­
te di im m ig ra ti p revisto  per 
il 1976/77: 70.000 per l ’e­
sattezza, con un aumento 
de lle  quote, cioè, del 50% .

Ma, a quanto pare, si è 
dovuta  a ttendere la presen­
tazione del nuovo b ilancio , 
e qu ind i di un program m a e- 
conom ico  g ià  di per sè ch ia ­
ram ente teso ad aumentare 
la d isoccupazione , per su­
sc ita re  i p rim i negativi com ­
menti al program m a im m i­
g ra to rio  del governo fede­
rale.

dera le, sostenendo che “ ...è 
com ple tam ente sbag lia to  ce r­
care nuovi im m igra ti, che 
po trebbero  so lo  o trovare un 
im p iego  tog liendo lo  agli au­
s tra lian i, o andare ad a llun ­
gare le file  dei d isoccupa ­
t i" .

Ben detto. Naturalm ente, 
fra  tu tta  una serie di “ se " 
e “ m a" per addo lc ire  la p il­
lo la, il "T h e  A us tra lian ”  si 
guarda bene dal d ire  perchè  
i libe ra li hanno ideato  una 

'p o lit ic a  im m ig ra to ria  sim ile , 
ma, insomm a, da lla  “ voce 
del pad rone”  non si poteva 
pre tendere di più.

Un’u ltim a nota prim a di 
ch iudere . Il segre ta rio  de lla  
agenzia di Londra del D i­
partim en to  d e ll’ Im m igraz io ­
ne, Mr. Hoffmann, ha d ich ia ­
rato che fra  i lavora tori spe­
c ia lizza ti r ich ies ti in A ustra ­
lia  e qu ind i in regola per e- 
m igrare, ci sono anche i “ so­
c ia l w o rke rs ” . Ma a llo ra  per­
chè il governo libe ra le  vuo­
le m andar via un "so c ia l 
w o rke r”  che è g ià  qui, an­
che se non è inglese?

C ari am ic i,
avrete o rm ai r icevu to  tu t­

te le  pe tiz io n i firm ate  che 
vi ho già spedito. Vi posso  
d ire  che d i tu tti i lavo ra to ri 
ita lia n i e d i a ltre  naziona­
lità  che incon tro , è so lo  l'uno  
per cento  che s i r ifiu ta  d i 
f irm are  la petiz ione, sono  
quei p och i nos ta lg ic i che 
sono s ta ti sem pre i  se rv i d e l­
la reazione e de l ca p ita li­
smo.

A questo  p ropos ito , vorre i 
d ire  due paro le  su un a rti­
co lo  d i recen te  apparso su l 
“ G lobo " d i M elbourne, in  
cu i i l  caso de l S ig. Salem i 
viene d e fin ito  “ una farsa nel 
m a rtir io ” , e in cu i s i fa de l­
l'iron ia  su l fa tto  che i l  Sig. 
Salem i s i sia “ dato alla  m ac­
ch ia ” . Vorre i c ioè  dom anda­
re, a questo  s igno r Randaz 
zo, se i l  Sig. Salem i, secon­
do lu i, deve nasconders i per 
aver com m esso qua lche as­
sassin io  o per aver s fru tta ­
to i  lavora tori, o se invece  
non s i sta d ifendendo, le ­
galm ente  e dem ocra tica ­
mente, con un co lle g io  d i 
avvocati.

L’ Ita lia  e i l  m ondo in tero

hanno a ffron ta to  una gue r­
ra, che ha po rta to  rovine, 
carne fic ine  e d is a s tr i'd i ogni 
genere, pe r lib e ra rc i da lle  
cam ic ie  nere ; eppure anco- 
a se ne trovano, in  ogn i 

parte  d e l m ondo (e l'A u s tra ­
lia  non fa eccezione). Ma è 
com p ito  d i o gn i dem ocra ti­
co, d i ogn i opera io  v ig ila re  
e condannare questi reaz io ­
nari che hanno la s fa cc ia ­
taggine  d i d ire  che sono  
am ic i de lla  c lasse operaia, 
m entre  sono so lo  de i trad i­
to ri e deg li s fru tta to ri de lle  
c lass i lavo ra tric i.

C o rd ia li sa lu ti,
Rocco Zappia, 

Adelaide.

Petizioni e 
solidarietà' 
da italiani 
e australiani

C ari am ici, 
continua te  a m andarm i le 

petiz ion i, perchè qu i tu tt i f ir ­
m ano: ogg i ve ne sped isco  
due, dom ani u n ’a ltra , p iù  al-

NSW - SYDNEY - NSW - SYDNEY - NSW

Unanime condanna 
del bilancio federale

Il presidente dell’ACTU 
Bob Hawke

Ha com inc ia to  Bob Hawke, 
annunciando che, cons ide ra ­
to il g ià  a lto  live llo  di d isoc­
cupazione a ttuale, e il p ro ­
bab ile  peggioram ento de lle  
prospettive  fu ture , l ’esecuti- 
Yo d e ll’ACTU ha scritto  alla 
sua con tropa rte  ing lese e 
a lla  Confederazione In terna­
ziona le  del Lavoro d i G ine­
vra per illu s tra re  la reale s i­
tuazione del m ercato del la­
voro, m ettere in guard ia  e- 
ventuali em igranti con tro  il 
pe rico lo  di venire in A ustra­
lia  so lo per ingrossare  le f i­
le dei d isoccupati, e quindi, 
in sostanza, per sconsig lia re  
l ’em igrazione.

Ha prosegu ito  poi il Prof. 
B irre ll, soc io logo  de lla  Mo- 
nash U niversity di M elbour­
ne, il quale, in sede d ive r­
sa, ha illu s tra to  i medesim i 
conce tti, d ich ia randos i ap­
punto con tra rio  aH’ im m igra- 
zione di massa ne ll’a ttuale 
c lim a  econom ico.

Ed ha con tinua to , con som ­
ma nostra sorpresa, a d d irit­
tu ra  il “ The A us tra lian ". E’ 
noto in fa tti che il “ The A us­
tra lia n ”  è il p iù fe roce  pala­
d ino  deg li in teressi di que l­
la “ razza padrona”  di cui è 
la lunga mano, e si d is tin ­
gue, nel quadro de lla  stam ­
pa austra liana, per il fe rvo­
re e la d isc ip lin a  con i qua­
li O bbedisce agli o rd in i dei 
padroni e no propaganda le 
idee e g li interessi, nascon­
dendosi d ie tro  il paravento 
de lla  " lib e ra  stam pa” .

Ma ecco  che, im provvisa­
mente, esce con un ed ito ­
ria le  (23 /8 ) in cu i, al g rido  
di “ Salviam o il posto agli 
a us tra lian i” , non esita a de­
fin ire  “ sbag lia ta ”  la po litica  
im m ig ra to ria  del governo te ­

li B ilanc io  federa le  ha su­
sc ita to  una vasta eco d i in­
sodd is faz ione  a Sydney do­
ve lo  stesso “ Sydney M orn- 
ing H era ld ”  l ’ha d e fin ito  “ A 
Big Business B udge t", "Un 
B ilanc io  per le G rand i Im ­
prese” .

M artedì 18 u.s. la Amalg- 
amated Metal W orkers ’ U- 
n ion ha convocato  una riu ­
nione a lla  quale hanno par­
tec ipa to  rappresentanti d i d i­
verse un ion i e organ izzazion i, 
per d iscu te re  il B ilanc io  ed 
eventuali in iz ia tive  per la 
m ob ilitaz ione  d e ll’op in ione  
pubb lica  in to rno  a proposte 
a lte rna tive  d i po litica  econo­
m ica (prendendo com e spun­
to quelle  contenute  nel 
P eople ’s Budget) che p riv i­
leg ino l ’occupazione e i ser­
vizi soc ia li e pubb lic i.

Jack Garland, v icep res i­
dente nazionale de lla  AMWU. 
ha de fin ito  il B ilanc io  come 
un m odo per “ tog lie re  a 
que lli che non hanno e da­
re a que lli che hanno” , e 
in partico la re  alle  com pagnie 
p e tro life re  e m inerarie  e ai 
g rossi agrari.

Jack G arland ha anche e- 
sorta to  i lavora to ri a lla  v i­
g ilanza, perchè  la s trateg ia  
econom ica  del governo  Fra- 
ser può passare solam ente 
m ettendo in g inocch io  i la­
vora to ri e le lo ro  o rgan izza­
z ion i: congelando i salari, 
aum entando la d isoccupa ­
zione, tag liando  i serviz i so­
c ia li e pubb lic i, d is truggen­
do i d ir it ti dem ocra tic i e s in ­
daca li. Ha rico rda to  che il 
fam oso progetto  libe ra le  no­
to come “ Industria i Relations 
Bureau”  è tu tt ’a ltro  che ab­
bandonato dal governo Fra- 
ser, che in e ffe tti sta aspet­
tando un verde tto  d e ll’A lta  
Corte che ne d ich ia ri la le­
g ittim ità  per procedere al- 
i ’atto  leg is la tivo . Non si do ­
vrebbe d im en tica re  la Nuo­
va Zelanda, dove pure sono 
al governo i libe ra li, e g li 
in c red ib ili p rovved im enti p re ­
si dal governo di quel pae­
se recentem ente: il conge la ­
m ento dei sa lari, le lim itaz io ­
ni del d ir itto  d i sc iopero, la 
concessione ai datori di la­
voro  del d ir itto  di licenziare  
g li opera i che rim angono 
senza lavoro in segu ito  a 
sc iope ri in a ltre  fabbriche.

La riun ione  ha d iscusso i 
tem i del P eople ’s Budget e 
l ’esigenza d i fa r sì che la 
d iscussione e la lo tta  in to r­
no a questi tem i si sv ilu p p i­

no a ll ’ in terno de lle  fa b b ri­
che, com e g ià  sta avvenen­
do a M elbourne, in m odo che 
essi non rim angano paro le 
vuote, ma siano una guida 
a lla  lo tta . Si è messo anche 
l’accento  su lla  necessità  d i 
un am pio  fron te  un ita rio , ca­
pace d i creare la coscienza 
de lla  necessità  d i un cam ­
b iam ento di rotta.

Continuano 
le riunioni 
per l'italiano  
nelle scuole

A ltre  due riun ion i pubb li­
che, o ltre  quella  che ebbe 
luogo a Le ichhard t con la 
partec ipazione  d i 70 gen ito ­
ri, hanno avuto luogo  recen­
temente a Sydney per l ’ in­
troduzione  d e ll’ ita liano  nelle 
scuole.

Le riun ion i, organizzate 
dal com ita to  cu ltu ra le  della 
FILEF, hanno d im ostra to  che 
esiste un v ivo  interesse fra 
g li ita lian i per la scuola.

A Five Dock, o ltre  120 pe r­
sone erano presenti a lla  riu ­
n ione, a lla  quale ha pa rtec i­
pato, esprim endo il suo ap­
pogg io  a ll’ in iz ia tiva , Con. 
M ichael Maher, deputa to  la­
buris ta  de lla  zona al gover­
no statale.

O ltre  50 persone hanno 
partec ipa to  a lla  riun ione  di 
Fa irfie ld , a lla  quale era pre­
sente, in rappresentanza del 
m in is tro  stata le per l ’ Is tru ­
zione Bedford, assente per 
im pegni parlam entari, il sig. 
Frank Sinn, secondo ispet­
tore de lla  zona di L iverpool.

Entrambe le riun ion i, co 
me già quella  di Le ichhardt, 
hanno approvato  a l l ’unan im i­
tà le proposte de lla  FILEF 
per l ’ in troduzione  d e ll’ ita lia ­
no nelle scuole, per la crea­
z ione d i un centro  d i r iso r­
se che provveda m ateria le 
di insegnam ento e per uno 
scam bio  cu ltu ra le  e di inse 
gnanti fra  l ’ Ita lia  e l ’A ustra ­
lia, g ià  in iz ia to  recentem ente 
dal governo statale co m e 1 
p roge tto -p ilo ta .

I connaziona li presenti a l­
le r iun ion i hanno ind ica to  la 
urgenza di o rgan izzars i e 
ag ire  im m ediatam ente in mo­
do da po ter ottenere  qua l­

cosa per il p ross im o anno 
sco las tico .

Il D ipartim ento  d e ll’ Is tru ­
zione del NSW, secondo 
quanto  detto  dal sig . Sinn 
alla  riun ione  di Fairfie ld , 
sem bra non aver m olto  ch ia ­
re le esigenze de lla  com un i­
tà per quanto si r ife risce  a l­
l ’ insegnam ento d e ll’ ita liano  
nelle scuo le  e lem entari.

La proposta  del D ipa rti­
m ento si lim ite rebbe in fa tti 
a ll ’ in troduzione  d i qua lche 
elem ento cu ltu ra le  e lin g u i­
s tico  ne lle  scuo le  e lem entari 
durante  l ’ insegnam ento de lle  
a ltre  m aterie da parte d i in­
segnanti qua lifica ti, con una 
certa  conoscenza di a ltre  lin ­
gue e cu ltu re , m entre l ’ in ­
segnam ento lin g u is tico  vero 
e p rop rio  avrebbe luogo ne l­
le scuo le  secondarie , com e 
p rev is to  dag li a ttua li p ro ­
gram m i. Questo non è il de ­
s ide rio  dei gen itori, che vo­
g liono  che i lo ro  f ig li abb ia ­
no l ’opportun ità  di im parare 
l’ ita liano  fin  da lle  e lem en­
tari.

In questo senso g ià  d ive r­
si gen ito ri si stanno m uo­
vendo, o rgan izzando una 
racco lta  d i firm e da presen­
tare ai p res id i con la r ich ie ­
sta di in trodu rre  l ’ ita liano  
ne lle  s ingo le  scuo le  e lem en­
ta ri. G ià o ltre  50 firm e  sono 
state racco lte  alla  Five Dock 
P ub lic  S chool e o ltre  30 alla 
Le ichhard t P ub lic  School.

Anche i gen ito ri d i Fair­
fie ld  hanno preso l ’ im pegno 
di organ izzare la racco lta  di 
firm e.

tre  due sono g ià  s icure.
Ma non c i ferm iam o, i l  no ­

s tro  lavoro  continua. C onti­
nuate a tenerc i in fo rm a ti su 
com e vanno le  cose. Scu­
sate se non so scrive re  m e­
g lio , ma la  co lpa non è mia  
e nem m eno de l m io de iun ­
to p a d re ; la co lpa  è d i q ue l­
li che am m in istravano l'I ta ­
lia  ne l 1928.

D is tin ti sa lu ti,
G. De Marco.

Pooraka.
*  *  *

Dear friend, 
enclosed pe tition  fo r Mr. 

Salem i’s freedom  to rem ain  
in  Austra lia . I am so rry  that 
I have not been able to get 
m ore signa turies, and that 
re tu m in g  th is  is so  late.

However, I w ish FILEF  
every success in  a ll its  work. 
I am a lso enclos ing  $2.00 
lo r  sales o f “ N uovo Paese” . 

Yours s incere ly ,
J. M orrison, 

East Geelong.

Un nuovo 
abbonato 

con le idee chiare
Dear Sir,

I w ish to take ou t a 
scrip tion  to "N uovo  Paese". 
The sooner I beg in  rece iv ing  
your jou rna l, and no longer 
have to p ra c tice  my Ita lian  
on “ Il G lobo ", thè better. 

S o lida rity  and good wishes, 
K. Whisson, 

Ballarat.

Un elogio 
al nostro 
giornale

7 MDm

Caro d ire tto re ,
vorre i esprim ere la m ia  

opin ione su l suo g iorna le  
" Nuovo Paese", che io  r i­
tengo sia stato, ne i suo i due  
anni d i vita, una va lida fon­
te d i in form azione pe r la  co­
m unità ita liana.

La funzione d i “ Nuovo  
Paese" m i sem bra sia non 
so lo  que lla  d i porta re  notiz ie  
a ll ’em igra to  ita lia n o  in 
m odo e fficace  e non d i i  
to, ma anche que lla  d i 
sm ettere la vera voce de lla  
com unità  ita liana  in  A ustra ­
lia ; e questa funzione è sta­
ta sodd isfa tta  pe r i l  sem p li­
ce m otivo  che i l  vostro g io r­
nale tiene sem pre presente, 
nel suo orientam ento, la ve­
ra com posiz ione  de lla  no­
stra com unità  ita liana , che  
è form ata, a stragrande m ag­
g ioranza, da lavora to ri.

“ Nuovo Paese”  non ha m ai 
esita to a r ive la re  la verità, 
e a ta rs i sen tire  quando le  
cose non quadrano. Lo state  
m ostrando a ttualm ente  con i 
vostri a rt ic o li su l tentativo  
d e l governo libe ra le  d i de­
porta re  i l  Sig. Salem i.

Vi auguro buon lavoro per 
i l  fu turo , e vi ass icuro  che  
continuerò a leggere  e a far 
leggere “ Nuovo Paese", 
perchè  è l'u n ico  g io rna le  
con i l  quale i l  lavora tore  im ­
m igra to  s i può iden tifica re .

G. Spinoso, 
Reservoir.

DOMENICA, 12 SETTEMBRE 1976
“ NICHOLAS HALL”

Lonsdale St., Melbourne
Ore 2,30 p.m.

ASSEMBLEA PUBBLICA 
in difesa della 3Z Z  - Access Radio
Fra poch i g iorn i, l ’ABC procederà ad una 
revisione della 3ZZ, con la concreta pos­
s ib ilità  che questa stazione radio venga 
elim inata o comunque privata della sua 
indipendenza.

Contro questo pericolo, PARTECIPIA­
MO IN MASSA alla manifestazione d i p ro ­
testa e d i solidarietà con la 3ZZ.

Ospite d ’onore: AL GRASSBY, Commissa­
rio alle Relazioni Comunitarie.
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UN ARTICOLO DI JOHN HALFPENNY, SEGRETARIO STATALE DELL'A.M.W .U.

Unioni e scioperi politici: 
un problema di democrazia

Lo sc iope ro , anche in  A ustra lia , è un d ir itto  ga ran tito  ai 
la vo ra to ri da lla  legge, anche se i l  padronato  e i  suo i po rta ­
voce a d d e tti a l governo e a l l ’in fo rm azione  ne sem brano  
poco conv in ti, tanto da e tiche tta re  com e “ p o lit ic o "  (un  
aggettivo , a quanto sembra, poco  raccom andab ile ) ogni 
sc iope ro  che dia lo ro  pa rtico la rm en te  fas tid io , com e que llo  
genera le  in d ifesa de lla  M edibank o que llo  p iù  recente  
che ha p riva to  pe r due g io rn i i l  V ic to ria  d e ll’energ ia e le t­
trica.

Ma è p rop rio  così? O non hanno forse, le Unioni, i l 
d ir it to /d o v e re  d i in te rven ire  in  tu tto  c iò  che inc ide , in  un 
m odo o ne ll'a ltro , su lla  vita de i lavora to ri, senza lim ita rs i 
a lla  sem plice  r ich ies ta  d i aum enti sa la ria li?

R isponde a questa dom anda John Halfpenny, segre tario  
de ll'A m a lgam ated  M eta l W orkers Union de l V ic to ria :

“Very few in our society 
challenge thè right of trade 
unions or more precisely 
trade unionists to involve 
themselves in non-industrial 
issues, even “The Age” in 
an editorial attacking poli­
ticai strikes said on June 1: 
‘There may be occasions —  
rare occasions —  when a 
politicai strike can be jus- 
tified'.

So thè argument is not 
that trade unionists should 
be denied thè right to strike 
or use other industriai action 
in support of politicai or 
social demands. The argu­
ment is when and how that 
right should be exercised.

The problem is that poli- 
ticians, employers and thè 
media in particular, always 
argue that it is never thè

« ht time or issue for unions 
i  unionists to exercise 
their rights. It is rare fot 
these people to even accept 

that trade unionists have a 
legitimate right to strike for 
economie and industriai de­
mands.

The involvement of trade 
unionists in politicai and so­
cial issues is a new and 
dinamic feature of modem  
trade unionism. It is con- 
demned by some, applauded 
by many and regarded with 
suspicion by others.

The condemnation comes 
from those who see their 
vested interests challenged 
by community involvement in 
society's decision-making 
processes and who see their 
sacred righi to rule and de­
cide what is best for thè 
community undermined by a 
more enlightened community 
stirred into action.

The appiause comes from

• growing section of our 
mmunity who are no loncjer 
prepared to sit back and 
‘leave it all to someone else’.
The suspicion comes from 

those who fail to understand 
thè changing character of 
trade unionism and who wish 
to confine us to thè tour 
walls of a workplace for 
eight hours of each day.

In thè industriai relations 
arena, trade unions are now 
recognised as one of thè 
major contestants in thè 
capitai versus labor confiict.

Trade unions are recog­
nised as having a legitimate 
right to defend thè workers 
and their families against 
poor wages and conditions, 
against thè excesses of ex- 
ploitation and profiteering.

The right of trade union­
ists is not a restricted right 
to be exercised only during 
thè eight working hours of 
each day.

It is an unrestricted right 
to defend themselves against 
all of thè excesses which 
arise in our system, and 
which arise from thè exploit- 
ation of human, naturai and 
other resources.

On each occasion when 
trade unions have taken ac­
tion on politicai or social 
issues, they have proved 
to be acting in thè best in­
terest of thè majority. Not 
always thè majority in so­
ciety, sometimes thè major­
ity directly concerned with 
a decision by government or 
industry.

When trade unions take 
action on politicai or social 
issues, they do so as part 
of our society and in con- 
junction with other sections 
of society. Trade union in­
volvement in politicai and 
social issues usually occurs 
in response to requests 
from other sections of so­
ciety and not because of 
thè desire of a few militant 
union officials.

Trade union involvement 
in these issues is often chal­
lenged because it allegedly 
does not meet certain crit- 
eria, such as full consult- 
ation with all union members, 
or thè action should be re- 
levant to thè issue or unions 
should take action only as 
a last resort or that unions 
should have a powerful case 
to support their involvement.

I do not disagree with any 
of these criteria and most, 
if not all, are established 
before any union ban is im- 
posed or industriai action 
taken.

The credibility of those 
who insist on rigid trade 
union observance of these 
criteria would be less sus-
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pect if they applied thè 
same rules to governments 
and industry. Employers, in 
thè privacy of board rooms, 
make decisions and take ac- 
tions which have a vital ef- 
fect on our environment, thè 
economy, and thè welfare of 
thousands of people. Their 
right to  make such decisions

P ochissim i ne lla  nostra 
soc ie tà  con testano  alle 
Unioni il d ir itto  d i in tra ­
prendere azion i anche al 
di fuo ri del cam po s tre t­
tamente s indaca le , e per­
fino il “ The A g e ” , in un 
ed itoria le  ( 1 /6 / ’76) in cui 
attaccava g li sc iope ri po 
lit ic i, ha amm esso che 
“ ...ci possono essere de l­
le rare occas ion i in cui 
uno sc iope ro  p o litico  può 
essere g iu s tif ica to ” .

Il problem a, quindi, 
non è se le Unioni ab ­
b iano il d ir itto  d i usare 
l ’arm a de llo  sc iopero  o 
d i in traprendere a ltre  a- 
zion i s indaca li a soste­
gno d i rich ieste  po litiche  
o soc ia li. Il prob lem a è 
invece quando e come 
ta le  d ir itto  debba essere 
eserc ita to .

Ma il fa tto  è che i pa­
d ron i e i mezzi di in fo r­
mazione tu tte  le vo lte  so ­
stengono che il mom ento 
sce lto  dalle Unioni per 
eserc ita re  i lo ro  d ir itti 
non è mai il m omento 
g iusto, che la lo tta  che 
le Unioni vog lio  portare  
avanti non è mai la lotta 
giusta.

E’ anzi raro, per costo ­
ro, perfino  acce ttare  la 
idea che le Unioni hanno 
il leg ittim o  d ir itto  di p ro ­
c lam are uno sc iope ro  a 
sostegno di rich ies te  eco­
nom iche e s indaca li.

Il co invo lg im en to  delle 
Un ion i in question i p o li­
tico -soc ia li è una ca ra tte ­
r is tica  nuovai del s indaca­
lism o m oderno. Si tra tta  
di un ’a ttiv ità  condannata 
da a lcun i, app laud ita  da 
m olti e guardata  con so­
spe tto  da a ltri.

La condanna viene da 
co lo ro  che vedono i p ro ­
pri in teressi messi in d i­
scussione da una m ag­
g io re  partec ipazione  po­
po lare  nei p rocessi dec i­
s iona li, e che qu ind i ve­
dono m inaccia to  que llo  
che ritengono il lo ro  sa­
c ro  d ir itto  a governare e 
a decidere  per tu tti.

L ’app lauso viene da un 
sem pre crescente  settore 
de lla  società, che non è 
più d isposto  a lavarsene 
le mani e a lasciare le de­
c is ion i a qua lcun a ltro .

Il sospetto  viene da co ­
loro che non hanno ca­
p ito  le nuove ca ra tte ris ti­
che del m ovim ento s in ­
dacale, e che vorrebbero  
con fina rlo  fra  le quattro  
mura d i una fabbrica  per 
o tto  ore al g iorno.

Certo, a lle  Unioni si r i­
conosce genera lm ente il 
d ir itto  di d ifendere i la­
vo ra to ri e le lo ro  fam ig lie  
da sa lari da fame, da con ­
d iz ion i d i lavoro inum a­
ne, dag li, eccessi de llo

sfru ttam ento  e del p ro ­
fitto .

Ma questo d ir itto  che 
le Unioni hanno non è un 
d ir itto  cne possa essere 
lim ita to  so lo  alle  o tto  ore 
lavorative g io rna lie re . E' 
invece !l d ir itto  d i d ifen ­
dere i lavora to ri contro  
tu tti g li eccessi crea ti dal 
nostro  s istem a sociale, 
queg li eccessi che nasco­
no da llo  s fru ttam ento  de l­
le risorse umane e na tu ­
rali.

Tutte le vo lte  che le 
Unioni hanno lo tta to  in 
difesa d i d ir it ti p o lit ico ­
soc ia li, hanno d im ostra to  
di averlo  fa tto  n e ll’ in te ­
resse de lla  s tragrande 
m aggioranza dei c ittad in i.

Q uando le Unioni in te r­
vengono in question i p o li­
tico -soc ia li, lo fanno in 
quanto parte de lla  nostra 
socie tà  e in co llabo raz io ­
ne con a ltri se tto ri de lla  
soc ie tà  stessa, in risposta 
a determ inate  rich ies te  di 
carattere generale, e non 
per il ca p ricc io  di pochi 
a ttiv is ti.

P rendiam o ad esem pio 
il caso de llo  sc iope ro  ge­
nerale in d ifesa de lla  Me­
dibank. Il governo Fraser 
aveva prom esso, durante 
la cam pagna e le ttora le , 
che avrebbe m antenuto la 
M edibank: invece, la sta 
d is truggendo. Q uind i l ’a ­
zione delle Unioni in d i­
fesa de lla  M edibank ha 
un cara ttere  sia p o litico  
che sindaca le . E’ un at­
tacco  con tro  un governo 
po liticam en te  d isonesto, 
che  sta cercando d i crea­
re un sistema c lassista  di 
assicurazione san ita ria ; ed 
è ne llo  stesso tem po una 
d ifesa dei live lli sa la ria li 
dèi lavora tori, dal m o­
m ento che il governo 
vuole tog lie re  da lle  loro 
tasche dai 3 ag li 8 do l­
lari se ttim anali.

O gn iqua lvo lta  le Unioni 
in tervengono in q u e s tion i' 
p o litico -so c ia li, si tende 
a ridurre  il problem a al 
so lito  "C h i com anda in 
questo Paese?” . E le U- 
nion i sono accusate di 
m inacciare  la dem ocrazia, 
perchè s fidano  le dec i­
s ion i del governo e dei 
da tori di lavoro.

Ma la dem ocrazia  non 
consiste so lo  nel p roces­
so d i decidere  ch i va al 
governo, consiste  in m ol­
to  di più. Consiste in un 
processo nel quale il po­
po lo  ha il d ir itto  d i in c i­
dere nelle c ircostanze  di 
governo, ed è ch iam ato a 
partec ipare  a lla  gestione 
de lla  cosa pubb lica .

Solo quando queste 
c ircostanze  si concre tiz ­
zano, un governo e una 
socie tà  possono ch ia ­
marsi dem ocra tic i.

Grave 
provocazione 

contro la FILEF
La S ignora A de lia  Bernard, 

ex-cons ig lie re  com unale a 
W illiam stow n, è stata alcune 
sere fa  v ittim a di ignoti tep ­
p isti, che le hanno danneg­
gia to  l ’au tom ob ile  e in fran to  
una finestra  di casa con un 
m attone, lasc iando come 
m essaggio le paro ie : “ Que­
s to  è un regalo per te da lla  
FILEF” .

Si tra tta  ch iaram ente  di 
una vo lgare  provocazione, 
che si inquadra d ’a ltronde nel 
c lim a  di in tim idazione  a ttua l­
m ente in atto  con tro  la Fl- 
LEF, e che noi respingiam o
r ' o n  r i u i l t à  o  f p r m P 7 7 f l

DAL NUOVO SOTTOSEGRETARIO  
AGLI ESTERI, O N. FRANCO FOSCHI

Messaggio 
di saluto 
agli italiani 
all’estero

Come avevamo accennato ne l num ero scorso d i “ Nuovo  
Paese", l'on . Lu ig i G rane lli ha lasc ia to  il suo inca rico  di 
Sottosegre ta rio  ag li Esteri.

I l nuovo Sottosegre ta rio  a g li Esteri, de legato  pe r i  p ro ­
b lem i . de ll'em ig raz ione , deg li a lta ri soc ia li, de lla  scuola e 
della cu ltu ra , è l'on . dem ocris tiano  Franco Foschi, che, 
dopo i l  con ferim ento  de lla  nom ina, ha inv ia to  ag li ita lian i 
a ll ’estero i l  seguente m essaggio d i saluto.

regardless of thè conse- 
quences is seldom challeng­
ed by thè politicians, em ­
ployers or thè media.

The Fraser Government 
made pre-election promises 
to support wage indexation 
and Medibank. These pro­
mises have been shattered.

The wave of trade union 
action against thè destruc- 
tion of Medibank is both 
politicai and industriai in 
character. It is an attack on 
a politically dishonest go­
vernment which is trying to 
produce a two-class system 
of health care. It is also a 
defence of workers’ wage 
standards. The Government 
wants to take from $3 to $8 
per week from every wage 
and salary earner.

Whenever trade unions in­
volve themselves in politicai 
or social issues, thè argu­
ment is reduced to “who 
runs thè country”. Unions 
are accused of threatening 
democracy because they 
challenge thè decisions of 
governments and industry.

Democracy is not just a 
process of deciding thè Go­
vernment; it is a whole tot 
more. It is a process whereby 
thè people decide thè cir- 
cumstances of government, 
thè administration of laws, 
thè judgement of contro- 
versies and its participation 
in public affairs.

Only when these circum- 
stances exist in a society is 
government and society de- 
mocratic.

JOHN HALFPENNY”.

Manifestazione 
a Canberra

Sabato 28 agosto a Can­
berra, nel corso  di una se­
rata organ izzata  da lla  FILEF 
locale, l ’on. Ted Innes, m i­
n is tro  om bra per l ’ im m igra­
zione, ha rinnovato  la con ­
danna d e ll’a ttegg iam ento del 
•m inistro libe ra le  M cKellar 
nei con fron ti del de legato  
de lla  FILEF in Austra lia  Igna­
z io  Salem i.

L a , serata si è svolta al 
C lub Ita lo -A ustra liano  di 
Canberra, e vi hanno parte­
c ipa to  un cen tina io  di per­
sone. Erano presenti anche 
numerose persona lità  fra  cui 
la  senatrice  Sue Ryan, l ’av­
vocato  Jim  Cooper e II rap­
presentante d e ll’Am bascia ta  
ita liana  d o tto r Francesco 
Calmar.

“ Desidero sin d ’ora a ffe r­
mare che l ’opera che in ten­
do svo lgere  in questo M in i­
stero, n e ll’e se rc iz io  de lla  de­
lega che il M in is tro  on. A r­
naldo Forlani ha vo lu to  as­
segnarm i, è ne lla  linea di 
una con tinu ità  sostanziale  e 
po litica  che ha trovato  mo­
menti di grande sintesi e di 
p roposte  a partire  da lla  
Conferenza Nazionale d e ll’E­
m igrazione.

E.’ com une consapevo lez­
za che i p roblem i d e ll'e m i­
grazione sono stati a ffronta ti 
con m aggiore  de term inazio ­
ne in questi anni anche g ra ­
zie ai nuovi rapporti che via 
via sono andati s tab ilendosi 
tra G overno e forze associa­
tive, socia li e p o litiche  che 
in Ita lia  e a ll’estero sono im - 
oegnate sui p rob lem i d e ll’e­
m igrazione. A lle  grandi o r­
ganizzazioni s indaca li dei 
lavora tori, alle associazioni 
dem ocra tiche  operanti ne ll’e­
m igrazione in Ita lia  e a ll'e ­
stero, ai pa tronati e agli is ti­
tuti ed enti di vario  ord ine, 
natura e grandezza, deside­
ro assicura re  che il G over­
no con tinue rà  ad operare  in 
un rapporto  di a ttenta c o l­
laborazione; nel rispetto  d e l­
le rec ip roche  autonom ie e 
prerogative  e dei ruo li p ro ­
pri di ciascuno, ma nella vo­
lontà  di s tab ilire  nella co r­
rettezza form e sem pre più 
nuove e aggiornate d i con­
su ltazione e di apporto, e 
di quanto a ltro  ritenu to  utile  
e necessario , nel comune 
sforzo teso a rendere le 
cond iz ion i d e ll’em igrazione 
ita liana  e deg li ita lian i a ll'e ­
stero prive  di d isc rim inaz io ­
ni e di lim itaz ion i di qua lun­
que genere: econom ico, c i­
vico, c iv ile , s indaca le  e po­
litico .

Per questo ritengo che i 
sei punti ind ica ti anche in 
occasione d e ll’u ltim a sessio­
ne del C om itato  C onsultivo 
deg li Ita lian i a ll'E s te ro  deb­
bano essere ri-presi con le 
p rio rità  del caso, a ffinchè  
il tem po non annulli i gene­
rosi sforzi che sono stati f i­
nora fa tti. In pa rtico la re  v ie ­
ne ribad ita  anche nel p ro ­
gram m a di governo la vo lon­
tà di rendere operante, a t­
traverso l ’ im pegno p rop rio  
del Sottosegre ta rio  agli Este­
ri, il C om itato  In te rm in is te ­
ria le  per l'E m igrazione che 
ritengo  verrà  tem pestivam en­
te insed ia to  ed in iz ie rà  la 
sua opera conform em ente a l­
la legge is titu tiva . In secon­
do luogo occorre :

1) rip rendere  l ’ite r leg is la ­
tivo  su lla  e lezione d ire tta  dei 
Com itati C onsolari e di Am ­
basciata nonché procedere 
alla  presentazione al Parla­
mento, su lla  base del pro ­
getto  trasm esso dal G over­
no a ll’11.ma sessione del 
C om itato C onsu ltivo  deg li 
Ita lian i a ll ’E'stero e de lle  os­
servazioni che saranno per­
venute entro  il 30 settem ­
bre '76, de lle  linee leg is la ­
tive su cui si a rtico le rà  il 
nuovo organism o secondo le 
ind icazion i sca tu rite  da lla  
Conferenza Nazionale d e ll'E ­
m igrazione;

2) operare fa ttivam ente 
sul p iano nazionale e degli 
accord i b ila te ra li e /o  m u lti­
la te ra li, a ffinchè, in vista d e l­
le e lezion i a su ffrag io  un i­
versa le  e d ire tto  del Parla­
mento europeo, si a fferm i in 
sede com un ita ria  l'e se rc iz io  
dei d ir it ti c iv ili e dem ocra­
tic i deg li ita lian i a ll’estero, 
sia per le e lezioni del '78 
nei vari Paesi de lla  CEE, ma 
anche per quanto riguarda 
l ’eserc iz io  aei d ir it ti specia ­

li, da in tendersi su basi di 
rec ip roc ità , per le e lezioni 
am m in is tra tive  nei Paesi di 
accog lim ento ;

3) p rocedere alla  p red ispo ­
sizione di un “ program m a di 
le g is la tu ra ”  che co lloch i in 
un quadro o rgan ico  e p lu­
rienna le  i p rovvedim enti a l­
lo s tudio, e tenga conto 
ne lla  sua realizzazione de l­
le d ivers ità  de ll'e m ig ra z io ­
ne, così com e si p re ­
senta, con le cara tte ris tiche  
di tem porane ità  dovu la  alla  
m ob ilità  professionale, non­
ché con le cara tte ris tiche  
p rop rie  d e ll’em igrazione 
transocean ica  rispetto  a que l­
la europea;

4) continuare la co llabo- 
razione con le forze asso­
cia tive , socia li e po litiche  
operanti n e ll’em igrazione, a 
partire  d a ll'in con tro  tra  Go­
verno e rappresentanti delle 
organizzazioni s indaca li, C">- 
sì com e so llec ita to  da lla  Fe­
derazione C g il-C is l-U il c irca  
le m isure econom iche di e- 
m ergenza da adottare, an­
che in rapporto  ai rita rd i di 
un im pegno comune contro  
la d isoccupazione  n e ll’am­
b ito  de lla  CEE e al p rob le ­
ma dei rientri.

Dobbiam o ino ltre  operare 
per rim uovere i m olti osta­
co li che ancora si frappon­
gono a ffinchè  tu tti i c itta d i­
ni ita lian i, ovunque essi si 
trovino, possano godere l'e ­
serc iz io  de lla  pienezza del

L’on. Franco Foschi

dettato  costituz iona le  e ren­
dere così g ius tiz ia  di una 
situazione che per troppo 
tem po ha pesato su lle  spa l­
le di m ilion i di c ittad in i e 
ha rita rda to  qu ind i la rea liz­
zazione di un processo di 
fondam entale  uguaglianza.

Un partico la re  apporto  è 
atteso da lla  stampa ita liana 
a ll’estero che ha sem pre as­
so lto  un com p ito  de lica to  e 
p rezioso anche se molte 
vo lte  è stato m ortifica to  da l­
la pochezza dei mezzi a d i­
sposiz ione per il suo d ig n i­
toso sostentam ento e sv ilup ­
po. E’ nostro im pegno supe­
rare quanto prim a g li osta­
co li che hanno rita rda to  e 
im ped ito  la d is tribuz ione  de l­
le  g ià  scarse provvidenze 
previste.

A tu tti g li ita lian i a ll'e s te ­
ro, a lle  loro fam ig lie , a lle  lo ­
ro associazioni operanti in 
Ita lia  e a ll'estero , a lle  orga­
nizzazioni s indaca li, ai pa­
tronati, ag li enti, agli is titu ­
ti, a lle  scuo le  e a lle  is titu ­
zioni cu ltu ra li che operano 
n e ll’em igrazione, r ivo lgo  il 
più ca lo roso  sa luto nella 
consapevolezza del grande 
com p ito  che ci a ttende e 
d e ll’a lto  s ign ifica to  c iv ile , 
m orale e po litico  che ha la 
oprerà d i quanti sono im pe­
gnati neH’em igrazione".
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dolore e dello sdegno dei pro­
pri associati di fronte al mas­
sacro che si sta consumando 
nel tentativo di annientare il 
popolo palestinese e le forze 
arabe progressiste.

«I cooperatori liguri — è 
detto nel documento — invi­
tano il governo italiano ad in­
tervenire attivamente nelle 
sedi più opportune perché 
questa immane carneficina 
sia fermata e perché tutte le 
forze straniere siano ritirate 
dal territorio libanese, al fi­
ne di raggiungere al più pre­
sto una soluzione politica che 
consenta di ristabilire la pa­
ce nel Libano ed in 
tutta l’area mediterranea».

Nella sua ultima riunione 
la giunta comunale di Pia­
cenza ha espresso a sua volta 
sdegno e profonda commozio­
ne per la caduta del campo 
palestinese di Tali Zaatar, ri­

volgendo un pressante appel­
lo al governo italiano, ai par­
titi costituzionali, ai cittadi­
ni affinché facciano sentire 
la loro condanna e la deter­
minazione ad opporsi all’im- 
perial^smo, perché si affer­
mino ì diritti del popolo pale­
stinese, l’emancipazione dei 
popoli oppressi e perché il 
Mediterraneo diventi un ma­
re di pace.

Al comune di Asti si è te­
nuta una riunione per coor­
dinare le iniziative immedia­
te in soccorso del popolo pa­
lestinese e dei profughi liba­
nesi. All’incontro hanno par­
tecipato rappresentanti del 
Comune e della Provincia di 
Asti, esponenti dei partiti de­
mocratici astigiani, dell’ANPI 
e delle organizzazioni sinda­
cali. A conclusione della riu­
nione è stato lanciato un ap­
pello alla cittadinanza per la

raccolta di aiuti materiali ed 
un invito alle organizzazioni 
sindacali ed ai consigli di 
fabbrica perché sostengano 
l’iniziativa, sia dal punto dì 
vista della raccolta degli aiu­
ti sia sul piano di eventuali, 
manifestazioni di massa da 
promuoversi nei prossimi 
giorni.

Le reazioni ai tragici fatti 
del Libano si estendono tra 
tutti i democratici italiani oh 
tre che tra le forze politic 
sindacali, culturali e nelle 
semblee elettive. A Roma, la 
«Comunità cristiana » di via­
le Umanesimo, di fronte al 
genocidio che vanno. com­
piendo in Libano «forze che 
si dicono cristiane», scrive: 
« Rinnoviamo il nostro impe­
gno di cattolici a sostegno 
delle lotte di liberazione di 
tutti gli oppressi».

A IU T I  D A L L 'E M IL IA  P E R  I P A L E S T IN E S I - f i »  „  _
delle linee bulgare il primo contingente di aiuti raccolti dai comitati di solidarietà con il 
popolo palestinese e libanese della regione Emilia-Romagna. L'aereo ha trasportato a Ci­
pro, presso il Centro internazionale di raccolta che provvederà ad inoltrarle nel Libano, 
13 tonnellate di cibo e medicinali. Nella foto: l'aereo alla partenza.

L’ingresso del PCI nel governo

La Malfa: ho il 
coraggio di dirlo
« L’ultima carta da giocare per uscire 
dalla crisi » - Una dichiarazione 
del capogruppo del PCI on. Natta

« TUTTI lo pensano, ma nes­
suno ha il coraggio di dirlo: 
io invece non sono ipocrita »: 
Ugo La Malfa, leader del Pri, 

sta spiegando nel transa 
tlantico di Montecitorio il te­
sto di una sua nota, che ap­
pare sulla « Voce re­
pubblicana ». Una nota nella 
la quale dice in sostanza: l’ul­
tima carta da giocare per 
uscire dalla crisi è l’ingresso 
del Pei nel governo. Non è 
una poizione del tutto nuova, 
per La Malfa, che da tempo 
si è dato il ruolo di media­
tore fra i due partiti mag­
giori. la De e il Pei. Ma le 
sue idee sono adesso espresse 
in forma molto esplicita.

C’è una maggioranza possi­
bile anti-Pci nel Parlamento 
« Ma si tratta della maggio­
rana che in tutti questi anni 
non ha saputo che far preci­
pitare l’Italia in una sempre 
più grave crisi » risponde nel­
la sua nota La Malfa. Molto 
aspro anelici 1 giudizio su al­
cuni aspetti dei nuovo gover­
no, nel quale vede « alcuni 
personaggi di dubbia fama ». 
« Ormai l’intera situazione po­
litica si muove verso il par­
tito comunista ed il governo 
Andreotti lo dimostra ampia­
mente... per parte mia — ag­
giunge La Malfa — non ho 
mai detto che l’avvento al 
potere del Pei salverà l’Ita­
lia dalla crisi, ma che que­
sta è l’ultima carta che pro­
babilmente si dovrà giocare :

Sul programma economico, il 
leader del Pri si richiama al 
documento presentato ad An­
dreotti « Ma quel documento 
era sì diretto al nuovo presi­
dente del Consiglio, ma era 
diretto a lui perché i comuni­
sti intendessero. Il nuovo go­
verno potrà fare ben poco di 
quel che è necessario per sal­
vare l’Italia. Ma i repubblica­
ni hanno cominciato a dire ai 
comunisti che se essi non 
sanno fare quello che non 
hanno saputo fare le altre 
forze politiche, l’Italia andrà 
sempre più a fondo ».

Insomma, tutto dipende dal 
Pei. E questo nuovo governo? 
« Mi pare abbastanza transi­
torio » ci risponde La Malfa. 
Si attende reazioni? « Mi in­
teressano soprattutto quelle 
comuniste ». E allora faccia­
mo leggere la nota di La 
Malfa ad Alessandro Natta, 
capogruppo dei deputat del 
Pei. « La Malfa — commenta 
----- auspica per noi una mag­
giore responsabilità, anche 
nell’esecutivo. Ma questo non 
dipende solo da noi. Non ci 
siamo mai sottratti alle re­
sponsabilità; lo abbiamo sem­
pre dimostrato. Anzi siamo 
i primi a rivendicarle pie­
namente: si tratta di creare 
le condizioni perchè ciò av 
venga: ed in questo senso 
il governo Andreotti, pur con 
i suoi evidenti limiti, potreb­
be rappresentare un passo in 
avanti ». Più lapidario il com-

A Napoli i contadini 
offrono frutta gratis

NAPOLI — Una distribuzione gratuita di pesche e su 
Bine è stata effettuata in piazza Plebiscito dalla Associazione 
produttori ortofrutticoli di Giuliano. Con questa «azione di- 
nostrativa » si è inteso richiamare l’attenzione sulla situa­
tone del settore agricolo campano che, a causa delle inter­
mediazioni parassitane tra i produttori e i consumatori, ha 
ìttraversato nel 1975-76 un momento di grave crisi, che ha 
portato alla distruzione di quantità enormi di frutta. L’ASPO 
sa chiesto provvedimenti urgenti alla Regione Campania per 
a soluzione del problema. Nella foto: Un momento della di­
stribuzione della frutta davanti alla prefettura. _______

mento del democristiano Gui­
do Bodrato: «A  La ' Malfa 
non posso dagli né torto né 
ragione ».

Ma nella De c ’è chi vuole 
esercitare verso le forze in­
termedie un altro tipo di po­
litica, molto vicina al ricatto: 
sono i fanfaniani. Dopo la di­
chiarazione di Vincenzo Ca- 
rollo in polemica con Andreot­
ti, dopo il discorso di Giu­
seppe Bartolomei con il ri­
chiamo alla necessità di ri­
costituire il centrosinistra è 
ora la volta di Paolo Barbi, 
un altro senatore fanfaniano 
(e Fanfani è presidente del 
Senato): «La De sarà posta 
a breve scadenza nella dura 
necessità di scegliere tra l’op­
posizione e l’intesa diretta 
con il Pei, che renderebbe 
superfluo o irrilevante V ap­
parto dei partiti minori... noi 
non lo vogliamo, ma le cir­
costanze create dall’astiosa 
ostilità del Psi e dalle in­
certezze del Psdi e del Pri 
potrebbero imporcelo con la 
forza dei fatti».____________

Evasa IVA per 6 miliardi dai panfili ombra
Gli italiani che hanno acquistato yacht superiori ai 12 metri di lunghezza e con 

costruiti nei cantieri nazionali e li hanno un costo non inferiore ai 130 m ilioni. Nella 
coperti con bandiere ombra, hanno evaso f  t unQ M  costruito nei cantieri Na-
l’ IV A  per 6,14 m iliardi di lire nel 1975. Il    ...   . . . . .
totale del naviglio esportato l’anno scorso val1 R iuniti ( I R I )  che batte bandiera pana- 
à stato di 192 panfili di nuova costruzione, mense._____________________________________ m

in  tutta Italia si m oltiplicano le iniziative

Attiva solidarietà con i palestinesi
Tra le principali manifestazioni, l'incontro popolare a M ilano « contro lo sterminio, per la pace in Li­
bano e nel M .O . » - Raccolte di materiali e prese di posizione di assemblee elettive e consigli di fabbrica

Si sviluppa con slancio fn 
tutto il Paese, il movimento 
di solidarietà con il popolo 
palestinese, con i civili col­
piti dalla sanguinosa guerra 
che sconvolge il Libano e 
con le forze progressiste. 
Continuano infatti a giunge­
re notizie di incontri tra le 
forze politiche, di prese di 
posizione, di concrete inizia­
tive di solidarietà.

Numerosi sono i centri di 
raccolta di medicinali e di 
materiale di soccorso .per i 
civili allestiti in città e paesi. 
Accanto all’iniziativa di so­
lidarietà umana si sviluppa 
l’iniziativa politica, a soste­
gno dell’integrità del Libano 
e degli inalienabili diritti del 
popolo palestinese, fattori de­
terminanti per assicurare 
una pace stabile e duratura

Un appello al governo ita­
liano perché compia « tutti 
i passi necessari e non tra­
scuri *>gni iniziativa possibile 
volta a far cessare 11 con­
flitto » è stato rivolto dal­
l’assessore Peduzzi, sostituto 
del sindaco di Milano To- 
gnoli. Presso la camera del 
lavoro prosegue intanto la 
raccolta di medicinali e vi­
veri da inviare in Libano.

Il consiglio di fabbrica del- 
l’Italsider di Genova, di fron­
te all’orrendo massacro di 
Tali Zaatar. e alla tragedia 
che ha investito il Libano, in 
un comunicato denuncia il di­
segno delle forze reazionarie 
imperialistiche di sterminare 
il popolo palestinese e dissol. 
vere l’entità nazionale liba­
nese.

Il consiglio di fabbrica — 
prosegue il documento — cer­
to di interpretare lo sdegno 
e l’orrore dei lavoratori per 
l’agghiacciante sorte che ha 
travolto il popolo palestinese, 
invita tutti i lavoratori ad e- 
sprimere nei modi e nelle 
forme più opportune la loro 
ferma condanna.

Il consiglio di fabbrica sol­
lecita inoltre il governo ita­
liano ad assumere opportune 
iniziative, onde giungere ad 
una soluzione politica e ne­
goziata del conflitto libanese 
che innanzitutto preservi la 
unità territoriale del Libano, 
riconosca 1 diritti nazionali 
del popolo palestinese, riaf­
fermi la comprensione per le 
posizioni di tutti 1 paesi a- 
rabi.

A Genova al è avuta una
presa di posizione della pre­
sidenza regionale ligure della 
Lega Cooperative, che si è 
resa interprete del profondo
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800 senza lavoro 
per le aziende 

ormai paralizzate

Una multinazionale alla ricerca del massimo profitto

Nemmeno un'inchiesta della CEE 
ha scosso i profitti della Roche

Le  prim e accuse sui p re zzi ve n ne ro  m osse alla casa farm aceu tica d all'In g h ilte rra  —  Il d iro tta ­
m e nto sui pro do tti chim ici —  A lla  ricerca coloniale di un paese d o ve  p ia zza re  fabbriche inquinanti

Conferm alo: I1C M ES A  è da smantellare —  Regione e 
sindacati si incontreranno con la Roche per l'indennizzo

MILANO
Chi nutriva ancora qualche 

speranza che la ICMESA, ri- 
battezzata « fabbrica dei ve­
leni », potesse sopravvivere 
alla nube tossica, oggi può 
abbandonare ogni illusione.

« L’ICMESA non è più agi­
bile, la fabbrica è morta' e 
deve essere considerata zona 
ad altissimo inquinamento co­
me tutta l’area A»; così si 
è espresso il presidente del­
la Giunta regionale Cesare 
Golfari, durante la conferen­
za stampa tenuta assieme ai 
rappresentanti dei sindacati 
lombardi e milanesi al ter­
mine dell’incontro sui proble­
mi economici — tutti gravi 
e non ancora ben definiti — 
lasciati dalla nube alla dios­
sina.

Un altro interrogativo di 
questa intricata vicenda viene

• chiarito. Le illusioni in 
alcuni si erano cullati, 

illusioni che erano state ali­
mentate anche dalle ultime 
dichiarazioni del presidente 
della Givauclan, cadono di col­
po. Con la. ICMESA altre fab­
briche e attività artigianali 
e commerciali chiudono per 
sempre i battenti.

Nella zona A, in quella in 
cui il tasso di inquinamento 
è più elevato, le aziende e- 
vacuate sono 49 cosi suddi­
vise: 35 aziende artigiane (32 
di Seveso e 3 di Meda); tre 
imprese industriali (una a Se­
veso e due a Meda); dieci 
esercizi commerciali, un’ a- 
zienda agricola.

I lavoratori dipendenti che, 
solo in questa ristretta area, 
perdono di sicuro il posto so­
no 399.

I danni al tessuto economi­
co e all’occupazione non si 
fermano comunque qui. Si 
parla sempre di danni diret­
ti, conseguenti cioè alla ces­
sazione dell’attività produtti­

v i ,  non a quelli ancora in- 
^ ■ co lab ili dovuti alla psicosi 

diossina.
L’attività produttiva è in­

fatti sospesa fino a nuovo or­
dine in tutta la zona B, do­
ve è consentito abitare, se­
guendo alcune misure di si­
curezza, ma non è permesso 
produrre.

Non è possibile dire con 
precisione quanti lavoratori 
dipendenti siano occupati in 
questo complesso di aziende, 
della zona B, ma la cifra 
dovrebbe avvicinarsi a un 400 
unità. Il totale dei posti di 
lavoro c h e , sono definitiva­
mente « cancellati » o che so­
no momentaneamente inuti- ' 
lizzabili è secondo le organiz­
zazioni sindacali di 800, di 
600 secondo la Regione.

Al Parlamento europeo

Lo Statuto dei 
diritti 

dell’emigrante
Il Parlamento europeo ha 

inserito nel ruolo generale 
della sua attività la discus­
sione sullo Statuto dei di­
ritti dell’emigrante. Sul pro­
blema della collocazione so­
ciale dei cittadini stranieri 
occupati nei Paesi della CEE 
è tuttora aperto un largo 
dibattito che coinvolge sin­
dacati, partiti e organizza­
zioni degli emigrati. Le com­
missioni del Parlamento eu­
ropeo hanno approntato stu­
di e raccolto proposte di 
deputati dei Paesi di immi­
grazione e di emigrazione. 
La ripresa della discussione 
sulla definizione dello Sta­
tuto era stata sollecitata dal­
la FILEF e da altre asso­
ciazioni democratiche nel 
corso della terza assemblea 
europea della emigrazione 
italiana svoltasi a Lussem­
burgo nel maggio scorso.

Sindacati e Regione hanno 
concordato sul fatto che la 
sistemazione di tutte le fa­
miglie evacuate debba essere 
fatta con il consenso delle 
stesse popolazioni colpite. I 
sindacati — ha affermato an­
cora Golfari — hanno sostan­
zialmente espresso il loro ac­
cordo sulle proposte avanza­
te dalla Regione per la bo­
nifica del territorio inquina­
to.

La Regione, inoltre, è d’ 
accordo sulla richiesta avan­
zata dalle organizzazioni dei 
lavoratori per rafforzare le 
strutture sanitarie esistenti 
nella zona (consultorio, SMAL 
ecc.) e sul problema della 
nocività ha già promesso un’ 
indagine per redarre una 
mappa delle aziende lombar­
de più nocive.

La Giunta regionale, infi­
ne, ha sostanzialmente accet­
tato la richiesta dei sindacati 
per una chiamata in causa 
della Roche. Sarà cioè pro­
mosso un incontro con i re­
sponsabili della Roche in mo­
do da accertare la concreta 
disponibilità della multinazio­
nale per la rifusiorie dei dan­
ni, a cominciare dalla ga­
ranzia del posto di lavoro per 
tutti i dipendenti dell’ICMESA 
nelle aziende del gruppo già 
esistenti nella nostra provin­
cia.

I sindacati — e lo hanno 
ricordato Bonfanti della Ca­
mera del Lavoro e Ferrario 
della Federazione regionale 
CGIL — puntano non solo 
sulla sistemazione di tutti i 
lavoratori rimasti oggi senza 
posto, ma sulla ripresa pro­
duttiva, economica e sociale 
della zona. Bisogna cioè crea­
re le condizioni, con misure 
particolari nei confronti de­
gli artigiani, dei commercian­
ti, delle stesse industrie del 
la zona evacuata, perché la 
vita riprenda, senza cullarsi 
in pericolose illusioni o ri­
correre in modo indiscrimi­
nato, se non nei periodi stret­
tamente necessari, alla cassa 
integrazione.

Il gruppo Hoffman - La Ro­
che è venuto clamorosamen­
te alla ribalta della cronaca 
qualche anno fa, quando in 
Inghilterra venne messo sot­
to accusa per i prezzi e i 
profitti esorbitanti ricavati 
dalla vendita di due suoi 
tranquillanti, il Librium e il 
Valium. Una inchiesta della 
commissione antimonopolio 
inglese stabilì, all’inizio del 
’73, che su 25 milioni di ster­
line di profitti dichiarati, rea­
lizzati fra il ’66 e il ’72 dal­
la filiale inglese della multi­
nazionale Roche nella vendi­
ta dei due tranquillanti sul 
mercato britannico, 19 milioni 
di sterline sarebbero stati tra­
sferiti dalla filiale alla casa 
madre di Basilea, mediante 
« i prezzi di trasferimento», 
uno dei più noti procedimen­
ti usati dalle società multi­
nazionali per arricchire il fon­
do della casa madre. Come 
questo trasferimento sia av­
venuto è presto detto.

Il trasferimento degli utili 
è avvenuto da una parte attra­
verso un prezzo eccessivo pa­
gato dalia filiale della La Ro­
che per i componimenti chi­
mici di questi tranquillanti 
acquistati presso la casa ma­
dre o sue filiali e, dall’altra, 
attraverso la presentazione di 
disavanzi artificialmente gon­
fiati, motivati dalle ricerche 
effettuate dalla società ma­
dre a favore delle sue filiali.

La commissione britannica 
sui monopoli condannò La Ro­
che a ridurre il prezzo dei 
tranquillanti di circa il 60 
per cento, e a restituire al 
suo principale acquirente, il 
«National healt service «(ser­
vizio sanitario nazionale) 
somme considerevoli.

Naturalmente non soltanto 
la Roche pratica questo si­
stema per «trasferire » gli 
utili dalle filiali estere alla 
casa madre, attraverso il gio­
co dei prezzi, poiché questo 
sistema è stato citato come 
uno dei più tipici, ad esem­
pio, al memorabile convegno 
internazionale sulle multina­
zionali tenuto a Pavia nel set­
tembre del ’73.

Quasi parallelamente allo 
episodio inglese, anche la CEE 
aprì un’indagine sui prezzi

Cerimonia 
in ricordo 
di Togliatti

L'onorevole Nilde lotti e M arita  Malagoll Togliatti hanno rato 
omaggio al Varano alla tomba di Paimiro To­
gliatti, noi dodlcetimo anniversario dalla tua morta, con una 
delegazione del Partito comunltta italiano

E ' fu ggito il «  big »  della M ontedison ?

Stracquadanio 
ricercato 

dalla polizia
ANCONA

Un altro «b ig» del mondo 
finanziario è riparato al­
l’estero per sfuggire a un’in­
chiesta della magistratura? 
Si tratta di Raffaele Strac­
quadanio, fino all’autunno 
scorso amministratore dele­
gato della Stantìa e uno fra 
i massimi quadri dirigenti 
della Montedison.

La polizia ha tentato di 
sorprenderlo nella sua lus­
suosa villa, situata alle pen­
dici del Monte Conero, in 
una magnifica zona panora­
mica sul mare. L’operazione 
non ha dato alcun esito. Nel­
la villa c’erano solo la con­
sorte dello Stracquadanio e 
i domestici. La donna, alla 
vista degli agenti, si è acca­
sciata al suolo. Poi, ripresasi 
quasi subito, ha assistito al­
la accurata perquisizione del­
le numerose stanze della vil­
la e del parco circostante. 
Gli agenti — squadra mobile 
di Ancona e Criminalpol, al­
meno una trentina — si so­
no successivamente portati 
nella vicina zona balneare di 
Numana per un sopralluogo 
— anche questo infruttuoso

H dirigente della Monte­
dison sarebbe colpito da man­
dato di cattura spiccato dal 
giudice istruttore del tribu­
nale di Ivrea per falso In bi­
lancio, associazione a delin­
quere ed altro.

Presso l’ufficio stampa del­
la Montedison fino ad oggi 
« non risulta nulla » a carico 
dell’esponente del gruppo.

Del manager si parlo a 
lungo e polemicamente sul­
la stampa nei mesi scorsi in 
relazione alla fase in ribas­

Sindaco  
denuncia furti 
di te le fo n a te

PALERM O  
Il sindaco de di Trapani, 

Cesare Calbertaldo ha de­
nunciato « ignoti » per 
« furto  di telefonate », do­
po aver pagato in tre ri­
prese 40 milioni di bol­
lette S IP  

L’iniziativa del sindaco 
è venuta dopo numerose, 
ma vane, contromisure: 
aM’arrivo della prima bol­
letta (18 m ilioni) il sin­
daco aveva disposto l’an­
no scorso la sorveglianza 
più accurata presso gli 
uffici per evitare telefo­
nate clandestine. Dopo la 
seconda • stangata », (12 
m ilioni), i telefoni sono 
stati disattivati alle chia­
mate esterne. Nonostante 
tutto  anche la terza bollet­
ta è stata di 10 milioni.

I vescovi 
del Cosentino 

denunciano 
il dram m a della 

disoccupazione

so attraversata appunto dal­
la Stenda, ex punta di dia­
mante della Montedison. Si 
addebitava allo Stracquada- 
nio la « malferma salute » 
del colosso della distribuzio­
ne (per quest’anno è previ­
sto un deficit di alcune de­
cine di miliardi). Certamente 
l’ex dirigente delegato era 
entrato in duro contrasto 
con l’allora presidente della 
società, Gino Sferza, coinvol­
to nello scandalo delle busta 
relle Standa

COSENZA
1 vescovi cosentini — come 

informa un documento uscito 
dalla riunione dejl’episcopato 
della provincia di Cosenza 

« di fron­
te alla minaccia di con­
sistenti licenziamenti di ope­
rai per asserita ristruttura­
zione delle aziende e alla 
mancata apertura di altri sta­
bilimenti, che avrebbero do­
vuto assicurare lavoro a mol­
te altre centinaia di operai, 
sentono il dovere di dichiara­
re la loro piena solidarietà 
con i lavoratori che vedono 
messa in pericolo la loro oc­
cupazione senza possibilità di 
alternativa ».

La preoccupazione dei ve­
scovi diventa « ancora più 
grave dal momento che i mi­
nacciati licenziamenti nelle 
fabbriche tessili del gruppo 
"Andreae” verrebbero ad ag­
giungersi a quelli già in atto 
in modo continuo e massiccio 
presso la centrale ENEL di 
Rossano ».

Dopo aver fatto appello al 
senso di responsabilità del go­
verno nazionale e regionale, 
delle forze politiche, dei sin­
dacati e delle forze impren­
ditoriali per la definitiva so­
luzione dei problemi meridio­
nali e calabresi, i vescovi in­
vitano tutte le comunità ec­
clesiali « ad essere vicine, con 
spirito di cristiana solidarie­
tà, a quanti lottano per la 
difesa dei loro inalienabili di­
ritti e perchè i problemi dei 
lavoratori, nel nord come nel 
sud, senza alcuna discrimi­
nazione, vengano risolti con 
pari urgenza ed efficacia, si 
che non accada che i poveri 
diventino sempre più poveri 
e i ricchi sempre più ricchi ».

dei tranquillanti «Librium» 
e « Valium» praticati nelle 
nazioni del Mercato comune 
dalla Roche e per infrazio­
ne alle regole della concor­
renza (art. 85 del Trattato di 
Roma), ossia intorno ai prez­
zi monopolistici imposti dal­
la Roche nella vendita di vi­
tamine per uso animale.

Della faccenda si parlò nel 
marzio scorso, cjuando il ca­
so si tinse di aspetti dram­
matici. Principale informato­
re della commissione del Mer­
cato comune risultò infatti un 
dirigente commerciale della 
Roche, Stanley Adams, citta­
dino britannico originario di 
Malta, che rivelò le illiceità 
commesse dal gruppo nella 
commercializzazione delle vi­
tamine nell’area del Mercato 
comune. La Roche contrattac­
cò e Adams venne denuncia­
to per « comunicazione ad 
autorità straniere di notizie 
economiche» e fini per qual­
che tempo in carcere. La mo­
glie dell’Adams, travolta dal­
la vicenda, si uccise.

La Roche possiede 70 cen­
tri di produzione e 10 labo­
ratori di ricerca sparsi in 
tutto il mondo. Non si è mai 
rivolta alle banche per gli 
investimenti: i suoi profitti 
monopolistici le permettono 
infatti di autofinanziarsi al 
100 per cento.

I dirigenti della Roche non 
hanno, d’altro canto, partico­
lari malvagità colonialistiche 
da soddisfare; per essi tutte 
le nazioni vanno bene, se 
soddisfano l’esigenza di mi­
nori costi, poiché sono gui­
dati unicamente da una lo­
gica, quella di massimizzare 
i profitti, e impiantano le fi­
liali là dove questa massimiz­
zazione è resa più favorevo­
le

SEVESO — Due guardie delle speciali squadre zoofile durante 
Il recupero degli animali morti
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Iniziative e proteste 
per il ”caso Salemi”

RIPROPOSTA  LA CLAUSOLA DELLE SOSPENSIONI

Pressioni padronali 
nell’industria 

dell’abbigliamento
Probabilm ente  mai, dal 

dopoguerra , si era reg is tra ­
to un g rado  di tensione fra 
Unioni e padronato  così e le ­
vato com e que llo  che si sta 
reg is trando in questo pe rio ­
do.

Il m ovim ento s indaca le  ha 
il m erito  di avere im pern ia ­
to le sue p ia tta fo rm e riven ­
d ica tive  su lle  question i cen­
tra li de llo  sv iluppo  e del su­
peram ento de lla  c ris i, su 
p rob lem i, cioè, com e inve­
s tim enti e occupazione, che 
investono i p rob lem i gene­
rali deg li ind irizz i p rodu ttiv i 
del Paese.

Il governo invece, da pa r­
te sua, si è m ostrato com ­
pletam ente ind iffe ren te  alla 
esigenza d i porta re  al net­
tine  questi nodi cen tra li, m et­
tendo in a tto  una po litica  e- 
conom ica che, o ltre  a crea­
re sq u ilib ri pe rico los iss im i 
fra  settore  pubb lico  e se tto ­
re privato, avrà l'e ffe tto  di 
aum entare il num ero dei d i­
soccupati.

"Nel rivolgere il saluto ed 
il pensiero grato della Na­
zione ai lavoratori italiani a l­
l'estero e alle loro famiglie, 
ritengo doveroso informare 
che il Governo conferma il 
proprio impegno di attenersi 
alle indicazioni emerse dalla 
Conferenza nazionale dell’E­
migrazione, che si è svolta 
nel febbraio dello scorso an­
no.

Alcune delle istanze indi­
cate con priorità dalla Con­
ferenza hanno già dato luo­
go ad iniziative parlamentari 
ed amministrative volte a 
soddisfarle.

Un esem pio  tip ico  di que­
sti sq u ilib ri è dato d a ll'in d u ­
s tria  d e ll’abD ig liam ento, una 
de lle  prim e industrie  ad es­
sere , investite  da lla  c ris i, una 
industria  d ie  d ipende in lai 
ga parte da una forza la ­
voro  com posta  da opera ie  
im m igrate.

La natura stessa d e ll'in ­
dustria  de ll'a bb ig lia m e n to  ha 
prom osso l ’ ine ffic ienza  ma­
nageria le  e la mancanza to- 
♦ale d i program m azione, c ito  
cos titu iscono  uno dei m oti­
vi p rinc ipa li de lla  vu lne rab i­
lità  d e ll’ industria  stessa, in 
cu i il padronato, fino  a poch i 
anni fa, godeva di p riv ileg i 
p a rtico la ri e non ind iffe ren ti.

Fra questi p riv ileg i, uno 
era pa rtico la rm ente  s im b o li­
co, e c ioè  que llo  di sospen­
dere qua ls ias i lavora trice  
secondo le o sc illa z ion i ne l­
la rich iesta  di m ercato. L ’U­
nione era riusc ita , dopo  lun­
ghe lotte, a fa r abo lire  que­
sta c lauso la  del con tra tto , 
garantendo cosi a lle  lavora-

ammontare finanziario, co­
munque, dovrà essere accre­
sciuto ed inquadrato in un 
organico “programma di le­
gislatura”. Tra gli interventi 
inderogabili, anche se one­
rosi, da preordinare ricorde­
rò quelli che riguardano la 
riforma ed il potenziamento 
della rete consolare, scola­
stica ed assistenziale all’e­
stero per una efficace d i­
fesa dei diritti dei nostri con­
nazionali”.

t r ic i un m in im o di p ro tez io ­
ne con tro  i ca p ricc i pad ro ­
nali.

Ma ora, ad accentuare il 
co rren te  spauracch io  de lla  
d isoccupazione , sono riem er­
se, in questi u ltim i tem pi, 
fo rti p ression i, da parte pa­
dronale, per la re in troduz io ­
ne de lla  c lauso la  de lla  so 
spensione.

A queste p ress ion i si sta 
opponendo, con una durez­
za degna di e log io , sop ra t­
tu tto  la C lo th ing  Union del 
V ic to ria , che  tram ite  il suo 
segre tario , E ric Austin , ha in­
via to  una le ttera a lla  segre­
teria  federa le, spec ificando  
i m otiv i che la inducono a 
r ifiu ta re  nel m odo più asso­
lu to la re in troduz ione  nel 
con tra tto  di una s im ile  m i­
sura. La lettera, so tto linean ­
do il ruo lo  fondam entale 
che tocca a ll ’Unione nella 
lo tta  per la d ifesa del po­
sto di lavoro, d ice  fra  l'a ltro  
che “ ...qualsiasi cedimento 
verso la clausola delle so­
spensioni avrebbe come ri­
sultato di aumentare ancora 
di più il numero dei disoc­
cupati nell’industria, e con­
dizionerebbe g ra v e m e n t^ fc  
necessaria p rogram m zflF  
ne... Siamo convinti che qual­
siasi concessione o cedimen­
to sulle condizioni garantite 
dal nostro contratto andrà 
contro gli interessi dei no­
stri membri” .

Ma qual è il vero s ig n ifi­
cato di queste p ression i?  E ’ 
ch ia ro  che le im m ed ia te  con­
seguenze sarebbero queste: 
prim a di tu tto  verrebbe ac­
centuata  q u e ll’ insicurezza 
del posto di lavoro, che per­
vade oggi tu tta  la c lasse o- 
pera ia; e, in secondo luogo, 
questa ins icurezza avrebbe 
l ’e ffe tto  di sp ingere m olte  la­
vora tric i a so ttopors i ad u lte ­
rio ri form e di s fruttam ento, 
pur di conservare  il p roprio  
posto di lavoro. Ino ltre  la 
sospensione, anziché il l i­
cenziam ento, tog lie rebbe  a l­
le lavo ra tric i q u e ll’assisten­
za governativa  che spe tte ­
rebbe lo ro  di d ir itto .

E ’ ch ia ro  dunque, in 
clusione, che  la r e in t r o d u l^  
ne di p rovved im enti che  fa ­
c ilite rebbe ro , da parte pa­
dronale, la fuga da respon­
sab ilità  e doveri im p lic it i in 
una razionale program m azio ­
ne industria le , non farebbe 
a ltro  che aggravare quella  
cond iz ione di s fru ttam ento  e 
que lla  serie  di de fic ienze 
che hanno fino ra  ca ra tte riz ­
zato (ma non è un caso iso ­
lato) questa industria .

F.D.M.

ELEZIONI M U N IC IP A LI

Bwick e Coburg 
vittorie A.L.P.

Una dichiarazione dell'on. Andreotti

L’emigrazione 
nel programma 

del governo
Nel corso de lla  sua d ich ia raz ione  p rogram m atica  a lle  

Camere de l 4 agosto scorso, i l  nuovo Presidente de l Con­
s ig lio  on. A ndreo tti ha fatto  rife rim en to  anche a i p rob lem i 
d e ll’em igrazione, conferm ando g li im pegn i sca tu rit i dalla  
Conferenza Nazionale de ll'E m ig raz ione  pe r quel “ p rog ram ­
ma d i le g is la tu ra " che, de linea to  da ll'on. G ranelli, dovrà  
essere porta to  a te rm ine da l nuovo Sottosegre ta rio  ag li 
Esteri on. Foschi.

Ecco i l  tesfo de lle  d ich ia raz ion i rese a questo p ropos ito  
d a ll’on. A ndreo tti:

M ercoledì 18 agosto, la 
FILEF di A de la ide ha o rg a ­
n izzato un incon tro , per d i­
scutere il “ caso S a lem i" e 
le conseguenti in iz ia tive  da 
prendere, con diverse o rga ­
nizzazioni dem ocratiche, con 
una fo lta  rappresentanza di 
lavora tori ita lian i, e con i d i­
rigen ti d i varie Unioni, fra 
cu i l ’Am algam ated Metal 
W orkers Union, la M isce lla - 
neous W orkers Union e la 
A ustra lian  Railways Union, 
o ltre  a ll'A us tra lian  Union of 
Students.

T utti i p resenti hanno e- 
spresso la loro unanime p ro ­
testa con tro  il m in is tro  de lla  
Im m igrazione M cKellar, ed 
hanno o ffe rto  alla  FILEF la 
loro co llaboraz ione  e il loro 
appogg io  a lle  in iz ia tive  in 
corso con tro  l'o rd ine  di e- 
spu ls ione del sig . Salem i.

Venerdì 20 agosto, poi, il 
"caso Sa lem i”  è sta to  o g ­

ge tto  d i d iscussione anche 
a ll'u lt im o  m eeting del Trades 
and Labour C ouncil, il cui 
esecutivo  ha passato a ll'u ­
nan im ità  la seguente m ozio­
ne di protesta, che è stata 
poi inviata al M in is tero  d e l­
l'Im m igraz ione :

"The Trades and Labour 
Council condemns thè vict- 
imization of Mr. Salemi in 
being denied amnesty by thè 
Federai Liberal Government, 
when Mr. Salemi had met 
all thè requirements and 
conditions to qualily for thè 
amnesty, as set down by thè 
Government itself. All affi-

liated Trades Union protesi 
against thè injustice to Mr. 
Salemi".

Giornata
Nazionale
Vietnamita

La Socie tà  A ustra lia -V ie t- 
nam invita  tu tti a ce lebrare  
la G iornata Nazionale V ie t­
nam ita, con un C abaret che 
si te rrà  il 4 settem bre, a lle  
ore 8 p.m., a lla  Box Factory, 
Regent St., Ade la ide. B ig lie t­
to : $3.50; s tudenti e pensio­
nati $3.00. Cena, bevande e 
m usica. Il ricavato  andrà al 
P rogetto R icostruzione V ie t­
nam.

Comitato 
Solidarietà' 
con il Cile

Il C om itato  per la S o lida ­
rie tà con il C ile annuncia 
che la "se ttim ana  c ile n a ”  
com prenderà i seguenti av­
venim enti:

8 SETTEMBRE: p ro iez io ­
ne di due film s, fra  cui 
“ C om panero” , al P laton Club, 
282 W aym outh St.:

9 SETTEMBRE: v ideotape 
dei Q uilapayun, al L ittle  
Theatre d e ll’U n iversità  di 
A de la ide;

11 SETTEMBRE: m anife­
stazione per il C ile. Raduno 
in V ic to ria  Square e qu ind i 
m arcia al Mali.

Un'iniziativa 

del Dipartimento 

dell'Immigrazione
Il D ipartim ento  d e ll’ Im m i­

g razione ha is titu ito , nei lo­
ca li del NOW Centre, un ser­
v iz io  di in form azion i da lle  
ore 5.00 a lle  ore 8.00 ogni 
secondo venerdì pom erig ­
gio, per i p rossim i due me­
si. Un rappresentante del D i­
partim ento  sarà a d ispos i­
zione in queste ore per fo r ­
nire ogni in form azione r i­
guardante cittad inanza, na­
tu ra lizzazione, atti d i r ich ia ­
mo, etc. Il NOW Centre, a 
sua vo lta , fo rn isce  in te rp re ­
ti in ita liano , greco, jugos la ­
vo, arabo e turco. Per ap­
puntam enti e in form azion i 
te le fonare  al 383 1255.

Prendiam o atto  de lla  buo ­
na vo lontà de l D ipartim ento  
d e ll’Im m igrazione. Ma non è, 
per caso, che fo rn isca in fo r­
m azion i anche su i p roge tti 
d i deportaz ione? G li in te res­
sati, a quanto sembra, non 
m ancano.

E' nei propositi di questo 
Governo dare rapidamente 
attuazione ad una delle in­
novazioni più insistentemen­
te sollecitate, e cioè la crea­
zione di Comitati consultivi 
eletti dalle collettività italia­
ne in ogni circoscrizione con­
solare per permettere agli 
stessi connazionali residenti 
all'estero di proporre e ge­
stire gli interventi che local­
mente si dimostrino più op­
portuni. Parallelamente, con 
funzioni di pianificazione a 
livello nazionale, entrerà in 
funzione il Comitato Intermi­
nisteriale per l’Emigrazione 
già costituito con legge del 
18 marzo scorso.

“Nella stessa prospettiva 
si colloca la riforma del Co­
mitato Consultivo degli Ita­
liani all'estero, secondo le 
indicazioni emerse dalla 
Conferenza Nazionale della 
Emigrazione, per farne uno 
strumento nuovo, rappresen­
tativo ed autorevole, di par­
tecipazione delle nostre col­
lettività aM'estero e delie for­
ze associative, sociali e poli­
tiche, interessate ai proble­
mi deM'emigrazione.

“ Miriamo ad una utilizza­
zione più razionale di tutte 
le risorse disponibili a fa­
vore dell’emigrazione, il cui

Per la prim a vo lta  dal 
1967, il Partito  LaDorista ha 
conqu ista to  la m aggioranza 
al C ons ig lio  Com unale di 
B runsw ick, v incendo le e le­
z ion i in tu tte  e qua ttro  le 
c irco sc riz io n i. Questo r isu l­
ta to dovreboe porre  fine  ad 
una situazione Der lungo 
tem po anomala, creata • da 
una m aggioranza m un ic ipa le  
libera le  in un segg io  stata­
le di s icura  fede laborista.

Con le e lezion i di sabato 
scorso, due dei sette con­
s ig lie ri libe ra li che. ne lle  Ul­
tim e e lez ion i stata li, si erano 
presentati come “ ind ipenden­
t i ”  con tro  il deputato labo­
rista di B runsw ick, Tom Ro- 
per, perdendo non so lo  le 
e lez ion i, ma anche il depo­
sito , sono stati s co n fitti dai 
cand idati laboris ti.

Uno dei due è il S ig. Er- 
r ich ie llo , a testim onianza 
del fa tto  che non basta p re : 
sentarsi con un nome ita ­

liano per fars i passare da 
am ici dei lavoratori.

Per la prima volta 
una donna 
Consigliere 
a Coburg

Prim a donna C onsig lie re  
m un ic ipa le  a C oburg: Sh ir- 
ley Robertson, cand idata  
del Partito  Laborista, ha in ­
te rro tto  così una trad iz ione  
negativa che durava da 101 
anni, da quando c ioè  è nato 
il Comune di Coburq.

Anche a Coburg la m ag­
g ioranza in C ons ig lio  C o­
m unale è laborista , e ci ra l­
legriam o pa rtico la rm ente  con 
il s indaco M urray Gavin, che 
ha v in to  a mani basse con ­
tro  il benestante di Ivanhos 
Mr. Brenneris, un a ltro  im ­
m igra to  da lla  parte sbaglia ta

_  _  »  NEW COUNTRYNuovoPaese
e' il giornale in italiano dei lavoratori in Australia

LA DISTRIBUZIONE E’ GRATUITA PER I LAVORATORI ITALIANI ISCRITTI ALLE 
SEGUENTI UNIONI:

NEL VICTORIA —

Clothing Trades Union, 54 Victoria st., c a rito n  sth. —  3476622 

Australian Railways Union, 636 Bourke st., Meiboume —  601561 

Amalgamated Postai Workers Union,
55-57 Johnston St., Port M elbourne —  64 3723

Federated Liquor Trades, 54 V ic to ria  st., ca rito n  sth. —  3473015 

Miscellaneous Workers Union,
130 Errol St., Nth. M elbourne —  329 7066

Food Preservers Union, 42 Errol St., Nth. M elbourne —  329 6944 

Australian Federated Union of Butchers,
54 V ic to ria  St., C arlton Sth. —  347 3255

Amalgamated M etal Workers Union,
174 V ic to ria  Pde., M elbourne —  6621333

Vehicle Builders Employees' Federation of Aust. (Vie.),
61 D rum m ond St., C arlton  —  347 2466

Furnishing Trade Society, 61 D rumm ond st., ca n to n  sth. —  3476653 

Building Workers Industriai Union,
34 V ic to ria  St., C arlton Sth. —  347 7555

NEL NEW SOUTH WALES —

Building Workers Industriai Union,
535 George St., Sydney —  26 6471

Amalgamated M etal Workers Union,
406 E lizabeth St., Sydney —  212 3322

Miscellaneous Workers Union,
377 Sussex St., Sydney —  61 9801

NEL SOUTH AUSTRALIA —

Amalgamated M etal Workers Union,
264 H alifax St., Ade la ide  —  223 4633

NEL QUEENSLAND —

Building Workers Industriai Union,
Trades Hall, Edward St., Brisbane

I lavoratori Italiani iscritti a queste Unioni hanno diritto a ricevere gratuitamente 
il “ Nuovo Paese” . Ove non lo ricevessero sono pregati di farne richiesta al loro 
shop-steward, o all'ufficio statale della loro Unione.
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L'ondata di crimini fascisti

Buenos Aires: 
oltre 50 uccisi 

in soli tre giorni
«  N e l Pa e se  —  scrive  un g io rn a le  —  in fu r ia  una g u e rra  
c iv ile  s o t t e r r a n e a »  ■ In c id e n ti e s co n tri in v a rie  c ittà

BUENOS AIRES 
« L'im pressione che se ne 

trae a ll'estero è , che in  A r­
gentina stia  in fu riando  una 
guerra  c iv ile  sol terranea »: 
questo il commento contenu­
to in un editoriale del Bue­
nos A ires H erald  a seguito 
della tragica sequenza di fat­
ti sanguinosi che nel giro di 
tre giorni ha fatto registra­
re oltre cinquanta vittime. 
« Queste a troc ità  — si legge 
ancora neH’allarmato com­
mento del quotidiano di 
Buenos Aires sull’escalation 
della violenza in Argentina 
— hanno tu t t i i connota ti d i 
una provocazione: potrebbe­
ro  essere state prese da un  
manuale su come dare in ì­
zio ad una guerra c iv ile  ».

Dopo l’uccisione di ieri 
l'altro del generale Actis, pre­
sidente dell’ente incaricato di 
organizzare i campionati di 
calcio che si terranno in Ar­
gentina nel 1978 e il rinve­
nimento — avvenuto ieri — 
di 17 cadaveri, si sono mol- 

j tiplicati i conflitti a fuoco 
e gli episodi di violenza in 

, diverse parti del Paese.
A Cordoba ad esempio i 

guerriglieri si sono scontrati 
con le forze di sicurezza la­
sciando sul terreno da tre a 
quattro uomini.

Nel Paese il governo ha 
confermato il ritrovamento 
di 80 cadaveri crivellati di 
proiettili in un campo vicino 
un allevamento di polli, a 
Pilar. 25 chilomerti a sud del­
la capitale. Nessuna confer­
ma ufficiale invece si -è avu

Svezia

Voteranno 
anche 5.500 

italiani
Il parlamento svedese ha 

approvato la legge che con­
sente ai lavoratori stranieri 
residenti nel Paese da alme­
no 3 anni di partecipare at­
tivamente alla vita politico- 
amministrativa e di votare 
ed essere eletti nei Consigli 
comunali e provinciali. Gli 
immigrati voteranno per la 
prima volta il 19 settembre 
prossimo. I lavoratori stra­
nieri aventi diritto al voto 
sono circa 220.000 e tra que­
sti 5.500 italiani. Nei Comu­
ni e regioni dove più con­
sistente è la presenza di no­
stri connazionali diversi so­
no i candidati italiani nelle 
liste dei partiti svedesi..

Sacerdote 
ucciso 

in Colom bia
Un sacerdote cattolico 

è stato ucciso mentre com­
batteva con guerriglieri di si­
nistra nella Colombia nord- 
occidentale. Lo hanno annun­
ciato fonti dell’eser­
cito, precisando che il sacer­
dote Fiorentino Agudelo è sta­
to ucciso in uno scontro tra 
militari colombiani e membri 
dell’« esercito di liberazione 
nazionale » nella provincia di 
Anqioquia.

Messo o punto 
cinese sulle 
vittim e  del 

terrem oto
Interrogato circa il bilancio 

delle vittime del terremoto 
del 28 luglio nell’Hopei, un 
portavoce del dipartimento 
deH’informazione del ministe­
ro degli esteri cinese ha de­
finito « frutto di immagi­
nazione » le cifre finora cir­
colate.

ta circa il rinvenimento di 
altri 17 cadaveri mutilati, 
dietro il muro di cinta del 
cimitero di Lomas de Zamo- 
ra. un centro -distante una 
decina di chilometri dalla ca­
pitale.

Si ritiene che le vittime, in 
maggioranza giovani — c’era­
no anche dieci donne — sia­
no state giustiziate dagli 
squadroni della morte, le 
squadracce fasciste responsa­
bili di centinaia di altre ese- 
c u z io n ^ o m m a r i^ ^ ^ ^ ^ ^ ^

Uniti
con Carter 
divisi 
con Ford

WASHINGTON — Con 
la convenzione repubblica­
na di Kansas City si chiude 
la prima fase della campa­
gna per le elezioni presi­
denziali negli Stati Uniti. 
I due tradizionali partiti 
che da oltre un secolo do­
m inano la vita politica 
americana hanno ormai 
scelto i rispettivi candida­
ti

Sia l’uno che l’altro sono 
giunti alla « nomination », 
in circostanze fuori del co­
mune. Gerald Ford si è tro­
vato catapultato inaspetta­
tam ente alla Casa Bianca 
sull’onda della grave crisi 
costituzionale provocata 
dallo scandalo di Waterga- 
te; dal canto suo Jimmy 
Carter, un oscuro coltiva­
tore di noccioline ex gover­
natore della Georgia, è 
emerso al vertice del suo 
partito in maniera altret­

tanto inattesa dopo una for­
tunata cam pagna che gli ha 
permesso di strappare la 
candidatura contro la vo­
lontà di tutto il vecchio 
establishm ent democratico

Jimmy Carter è giun­
to alla candidatura grazie 
alla sua corretta interpre­
tazione dei nuovi fermenti 
che stanno manifestandosi 
in .seno  alla società ameri­
cana ed ha formulato il 
suo programma in modo da 
rispecchiarne, nei limiti del 
possibile, la particolare na­
tura. In tal modo egli è riu­
scito a formulare una pro­
posta politica capace di ri­
scuotere il consenso di una 
larga maggioranza dello 
elettorato democratico.

Il suo partito, di conse­
guenza. ha ritrovato l’unità 
attorno ad un programma 
che sembra esprimere in 
maniera corretta le gene­
rali aspirazioni della nazio­
ne.

Ma la storia dei repub­
blicani appare diversa e la 
superficiale unità faticosa­
m ente ricostituita a Kansas 
City nasconde divisioni co­
si profonde che non potran­
no non incidere sul futuro 
stesso del partito.

E’ sintom atico di per sè 
che un presidente in cari­
ca abbia dovuto lottare co­
si strenuam ente Ano all’ul­
timo minuto per ottenere la 
candidatura, ma è ancora 
più rivelatore il fatto che la, 
rivolta della destra conser- 
vatrice abbia finito per do­
m inare e per prevalere nel­
la formulazione di una piat­
taforma elettorale che rive­
la una marcata insensibi­
lità verso tutto ciò che di 
nuovo è accaduto in Ameri­
ca dopo il 1928.

La tragedia 
di Tali Zaatar

capi « cristiani » del Libano.
Sono foto eloquenti che si com­

mentano da sé. In nna, due bambi­
ni assetati (non bevevano da 48 ore) 
si attaccano disperatamente ai ru­
binetti di un'edificio in cui sono sta­
ti provvisoriamente trasferiti dalla 
Croce Rossa Internazionale dopo es­
sere stati evacuati da Tali Zaatar.

Nell ‘altra, 
la tragedia si è conclusa. Uno degli

ospedali del cam po e orm ai un car­
naio. I feriti sono stati vilm ente  
m assacrati nei loro lettini, nelle ba­

r e lle , e poi am m ucchiati com e 
stracci. Le accuse m osse contro gli 
squadristi della destra libanese, 
contro i  loro istigatori ed i loro 
protettori ( i « falchi » israeliani, gli 
ufficiali siriani, il governo di Wa­
shington) restano così provate in 
m odo schiacciante, inconfutabile.

Q ueste im m agini sconvolgenti 
fanno parte di una serie di fo to  in ­
viate da Beirut. E sse sono state  
scattate tutte durante l ’agonia di 
Tali Zaatar, e subito dopo la con­
quista del cam po palestinese, la sua 
distruzione, e l’assassin io dei su ­
perstiti da parte dei falangisti di 
Pierre Gemayel e delle « tigri » di 

^ Camille Chamoun, i due sedicenti
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Mentre in Libano conti­
nuano i bombardamenti e  i 
combattimenti, fra tregue il­
lusorie e proposte di « verti­
ci » arabi che inducono allo 
scetticismo l’opinione pub­
blica si pone interrogativi 
angosciati. Gli italiani, la cui 
sensibilità alla tragedia è 
confermata dal moltiplicarsi 
di iniziative umanitarie e 
dalle pressioni sulle forze 
politiche e sul governo af­
finché si faccia qualcosa di 
concreto per porre fine ai 
massacri, si chiedono

da che parte stia­
no le cause più profonde del 
conflitto, che proposte di so­
luzione si possano avanzare.

Non è facile soddisfare 
l’ansia di verità e di chia­
rezza. E’ significativo che nel 
corso del colloquio fra i gior­
nalisti e la delegazione par­
lamentare italiana recatasi a 
Beirut e a Damasco (e com­
posta dai rappresentanti del­
le principali forze politiche 
italiane, DC. PCI e PSI), la 
complessità del problema li­
banese e mediorientale sia 
stata sottolineata con since­
rità. con modestia e quasi 
con umiltà La delegazione 
ha evitato con cura, e  ha 
avuto lo scrupolo di sottoli­
nearlo, gli scogli dei mo­
tivi strettamente in te rn i 
del conflitto, che fra l ’al­
tro hanno origini secolari, 
e che sono stati cinica­
mente strumentalizzati più 
di una volta.

Ed ha preferito mettere 
in luce e  insistere sui moti­
vi este rn i. Questi, infatti, 
checché se ne dica, nono­
stante le apparenze, a di­
spetto di una propaganda 
tanto insistente, quanto ten­
denziosa, sono i veri motivi, 
i più gravi, e  soprattutto 
quelli sui quali è possibile 
esercitare un’azione interna- 
zionale positiva,____________

ASSAD —- Se ne vada 
dal Libano

Fra i motivi es te rn i, due, 
a nostro avviso, vanno sotto- 
lineati con particolare ener­
gia. Il primo è il più imme­
diato ed evidente: l’inter­
vento siriano. Il secondo è 
più ”a monte” ed è rimasto 
un po’ in ombra, in questi 
ultimi tempi: il rifiuto di 
Israele di riconoscere i le ­
gittimi diritti del popolo 
palestinese.

L’intervento siriano è sta­
to spiegato dai dirigenti di 
Damasco in modo contrad­
dittorio: con il desiderio di 
"salvare” i palestinesi; con 
l’esigenza di "proteggere" la 
"sicurezza” della Siria.

Quali che siano le moti­
vazioni siriane, quelle osten­
tate e quelle reali, l’inter­
vento di Damasco ha avuto 
conseguenze solo negative.

RABIN — Se ne vada 
dalla Cisgiordania

Trecento personalità 
cilene mettono 

sott’accusa il regime
SANTIAGO DEL CILE

Un gruppo ai trecento perso­
nalità cilene, fra cui l’ex pre­
sidente democristiano Eduar­
do Frei, ha accusato il gover­
no militare di Santiago di 
violazione dei diritti umani 
e della legge con arresti e 
detenzioni illegali.

In una lettera inviata ieri 
alla Corte suprema, e copie 
della quale sono stati distri­
buite oggi alla stampa, il 
gruppo ha affermato che i 
cittadini vengono arrestati da 
organismi che non hanno il 
potere legale di farlo. La gen­
te. aggiunge la lettera, viene 
detenuta e interrogata ille­
galmente in luoghi segreti di 
detenzione ed alcuni vengono 
espulsi dal paese prima che i 
tribunali abbiano deciso sui 
mandati di comparizione spic­
cati a loro nome.

Le trecento personalità han­
no chiesto alla Corte supre­
ma di prendere provvedimen­
ti per correggere « queste ir­
regolarità che violano seria­
mente i diritti umani e la

legge in Cile ».
La lettera fa riferimento 

alla recente espulsione di du« 
avvocati che firmarono, nel 
giugno scorso, un documento 
che accusava il governo di 
violare i diritti umani. Il 
gruppo afferma, nella lette­
ra. che il governo ha espulso 
i due, poche ore dopo il lo­
ro arresto, per evitare bat­
taglie legali a loro proposito.

Alcune stazioni radio cile­
ne hanno protestato contro 
il divieto imposto dal gover­
no di diffondere certe infor­
mazioni.

Il comando militare della 
capitale aveva vietato mer­
coledì scorso la diffusione 
di qualsiasi notizia relativa 
all’incidente avvenuto dome­
nica scorsa all’aeroporto di 
Santiago quando tre vescovi 
cileni espulsi dall’Ecuador so­
no rientrati nel Cile. Il co­
mando aveva anche vietato 
la diffusione di qualsiasi no­
tizia concernente l’espulsione, 
il 6 agosto scorso di due av­
vocati cileni.

ha provocalo i più grandi 
spargimenli di sangue.

Perché in. Libano si apra 
una dialogo fra i protagonisti 
in te rn i del conflitto (compre­
si i palestinesi, ospiti invo­
lontari) è necessario che i 
siriani si ritirino. Altrettan­
to necessario è che gli israe­
liani restituiscano, anche ai 
palestinesi, i territori occu­
pati nel 1967. e  che non 
si oppongano alla nascila di 
uno Stato arabo-palestinese, 
se si vuole affrontare dav­
vero. per scioglierlo, il nodo 
centrale di tutta l’intricata, 
sanguinosa matassa medio- 
orientale^___________________

Madrid nega 
il passaporto 

a Carrillo 
e alla Ibarruri
Il governo di Madrid ha 
annunciato di non voler 
concedere il passaporto a 
Santiago Carrillo e a Do­
lores Ibarruri. Il segreta­
rio generale e il presiden­
te del Partito comunista 
spagnolo avevano chiesto 
di rientrare in patria, in 
virtù della recente amni­
stia che contemplava an­
che il rientro degli esuli. 
La grave decisione è stata 
presa nonostante che la ri­
chiesta di Carrillo e della 
Ibarruri fosse stata ap­
poggiata dalle forze demo­
cratiche.

Un documento dell'Associazione Italia-Corea

«La gravità del pericolo 
richiede sforzi di pace»

Di fronte alle inquietanti 
notizie che giungono dalla 
penisola coreana, l’Associa­
zione per i rapporti tra l’Ita­
lia e la Repubblica popola­
re democratica di Corea — 
cui aderiscono personalità e 
parlamentari di diverso orien­
tamento politico — ha diffu­
so un documento in cui si 
richiama l’attenzione del­
l'opinione pubblica, delle 
forze politiche e del governo 
sui pericoli rappresentati per 
la pace dal costante dete­
rioramento della situazione 
lungo il 38. parallelo

« L 'in c id en le  d i P anm un jon
— è scritto nel comunicato
— è solo l'u lt im o  d i una se­
rie  d i episodi che testim o­
niano del riaccendersi d i una  
tensione ir ta  d i r isch i per la 
situazione in  Estremo O rien­
te e, d i riflesso, nel mondo. 
Solo poch i a nn i fa , con la 
d ich ia raz ione  cong iunta  tra  
i l  nord  e i l  sud, f irm a ta  nel 
1972, era na ta  la  fonda ta  spe­
ranza che venisse avv ia to  un  
processo d i coesistenza ne lla  
penisola, destinato  ad appro­
dare gradualm ente a lla  r iu ­
n ificaz ione  del paese ne l­
l'ind ipendenza, ne lla  demo­
crazia e ne lla  pace e a can­
cellare d e fin itiva m e n te  i  vec­
ch i fa n tasm i della guerra e 
la  d iv is ione del paese, secon­
do l ’aspirazione della grande  
m aggioranza dei coreani ».

« G li ostacoli frap p o s ti a 
questo processo dalle forze  
p iù  reazionarie  e chiuse d i 
Seul e d i W ash ington hanno  
però gradualm ente cancella­
to ta li speranze e spostato  
nuovam ente sul p iano  della  
contesa m ilita re  i l  con fron to  
po litico , nonostante g li s for­
zi com p iu ti a lle  N az ion i U n i­
te e in  a ltre  sedi in te rnaz io ­

n a li da numerosi paesi per 
co n trib u ire  a una soluzione 
pac ifica  che garantisse, con 
i l  r i t i r o  delle forze s tran ie ­
re da lla  penisola, la  sicurezza 
e lo sviluppo dem ocratico del 
dialogo tra  le due p a r t i co­
reane ».

« D a va n ti a l l ’inv io  sul posto 
d i nuove forze m il i ta r i ame­
ricane e a lle  m inacciose d i­
ch ia raz ion i del sud-coreano 
Park, ta li s forzi — conclude 
il documento dell’Associazio­
ne — devono essere oggi in ­
te n s ifica ti, anche da parte  
ita lia n a , nelle opportune se­
d i in te rn a z io n a li e a ttra v e r­
so i  cana li d ip lo m a tic i b ila ­
te ra li, con la  coscienza della  
g ra v ità  del perico lo che 
avrebbe per i l  mondo in te ro  
un u lte rio re  deterio ram ento  
della  tensione lungo i l  38-, pa­
ra lle lo , e d e ll’esigenza d i 
con tribu ire  a l r is tab ilim e n to  
d i un c lim a  d i con fron to  pa­
c ifico  in  Corea ».

Un soldato della  

G erm ania ovest 

ch iede asilo  

politico nella  RDT
Un soldato dell’esercito fe­

derale tedesco ha chiesto 
ieri asilo politico nella Re 
pubblica democratica tede 
sca. Il soldato si è conse­
gnato a guardie di frontiera 
della RDT presso il confine 
nella zona di Werningerode 
iMagdeburgoi. Le autorità 

stanno esaminando la sua ri­
chiesta di asilo politico.

V. R. M.
CLEANING SERVICE

TEL.: 364852

I.N.C.A.
Patronato l.N .C .A . C.G.I.L. 

ANCHE IN  AUSTRALIA  
AL SERVIZIO  
DEGLI EMIGRATI 
IT A L IA N I

Il Patronato l.N.C.A. (Istituto Nazionale  
Confederale di Assistenza) della C.G.I.L. 
ha per legge lo scopo di fornire gratuita­
mente a tutti i lavoratori emigrati e loro 
familiari in Italia, una valida assistenza 
tecnica e legale per il conseguimento delle  
prestazioni previdenziali come:

#  pensione di vecchiaia, di invalidità' e 
ai superstiti;

#  revisioni per infortunio e pratiche re­
lative;

#  indennità’ tem poranea o pensione in 
caso di infortunio o di malattia pro­
fessionale;

#  assegni familiari;
#  pagamento contributi volontari I.N.P.S. 

o reintegrazione;
#  pratiche varie, richiesta documenti, 

informazione, ecc.

L'I.N.C.A. E’ UNA ORGANIZZAZIONE DEI 
LAVORATORI AL SERVIZIO DEI LAVORA­
TORI. NEL VOSTRO INTERESSE RIVOL­
GETEVI CON FIDUCIA AGLI UFFICI 
l.N.C.A. IN AUSTRALIA SCRIVENDO 0  
RECANDOVI:

a SYDNEY
558 Parramatta Road,
Petersham, 2049.

L’uffic io e ’ aperto ogni sabato 
dalle ore 9 a lle 12 a.m.

P.O. Box 224, Paddington.
2021 N.S.W. —  Tel. 797 7570.

a W O LLO N G O N G
New Australia Centre, 58 Crown St., 
Tel.: 29 4494; fuori orario 74 2634 
(dalle 6 alle 8 p.m.).

L’u ffic io  è aperto ogni sabato dalle ore 9 
alle ore 12 a.m.

a MELBOURNE
359 Lygon St., (Albion Hall),
3056 Brunswick,

Gli u ffic i sono aperti ogni venerdì dalle  
ore 8.00 alle ore 10.00 p.m.

ad ADELAIDE
73 Gladstone Rd., MILE END 5031 
(presso SPAGNOLO)

e 1 8 /b  Falcon Avenue,
MILE END 5031.

Ogni domenica dalle 10 alle 12 a.m.
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FILEF Co-Operative: CAMPAGNA SOCI
Sono aperte le iscriz ion i alla FILEF Co-Operative.
A tu tti g li abbonati a NUOVO PAESE e' riservata una speciale con­
dizione per diventare Soci della FILEF Co-Operative.
Potrete ricevere  a casa NUOVO PAESE per posta e d iven tere te  Soci de lla  FILEF 
Co-O perative  inviando la somma di $12 ($10 per l ’abbonam ento  a NUOVO PAESE 
4- $2 per essere S ocio  de lla  Co-Operativa).

R itag lia te  questo m odulo  ,e sped ite lo , deb itam ente riem pito , a:

FILEF Co-Operative, 2 Myrtle St., 3058 Coburg - V IC .

COGNOM E E NOME

t i

Potete ricevere a casa, per posta, ogni numero di

Nuovo
Paese sottoscrivendo l’abbonamento annuale.

Ritagliate questo tagliando e spedite lo debitamente riem pito con il 
vostro nome, cognome e indirizzo a:

“ NUOVO PAESE” —  2 Myrtle St., Coburg, Vie. 3058, insieme alla 
somma di $1Ó. (Abbonamento sostenitore $15).

Cognome e nome

Indirizzo completo ..................................

IN D IR IZZO  COMPLETO


